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LE TRAGICHE VICENDE RUSSE 


Il caso della «Potemkin» appare parti 
;colarmente fecondo di quei «casi» che i 
‘giuristi chiamano «eleganti». 

Anzitutto, gli obblighi e il contegno del 
Governo rumeno. La Rumenia ha negato 
all’equipaggio della «Potemkin» i viveri 
,@ il carbone richiesti; ma contemporanea- 


‘mente, ha fatto sapere che se i marinai! 


sbarcassero verrebbero considerati come di- 
sertori esteri, cioè non molestati e lasciati 
liberi. L'atteggiamento del Governo rumeno 
sembra dettato più da motivi di opportuni- 
smo che da criteri rigidi di diritto; per- 
chè, o la «Potemkin» si considera come 
una nave ribelle, non più appartenente alla 
marina russa, ma vagante per i mari in 
balìa di un equipaggio messosi fuori delle 
leggi e allora, nonchè rifiutare i viveri, a- 
vrebbe dovuto il Governo rumeno trattare 
i marinai come corsari e agire in confor- 
mità; o invece la «Pgtemkin» si ene an- 
cora una nave russa, e non vi è ragione 
plausibile per rifiutargli i viveri e il car- 
bone, 


Ma, a parte ciò, le cose potrebbero com- 
plicarsi ulteriormente se nella faccenda in- 
tervenisse un terzo, e cioè il Giappone! La 
Rumenia è potenza neutrale e. la «Potem- 
kin», fino a prova contraria, è una nave 
Tussa, Cioè nave appartenente a potenza 
belligerante; è dovere dei neutrali di non 
permettere il soggiorno nei propri porti a 
navi belligeranti oltre un termine che di 
solito è di 24 ore; scorso il qual termine 
le navi devono venir disarmate e trattenute. 
Il Giappone potrebbe quindi rivolgersi a 
Bucarest e chiellere il disarmo della «Po- 
temkin» fino a gusrra finita, togliendo così 
alla Russia la migliore delle sue navi del 
Mar Nero, per l'eventualità (sia pur remo- 
ta) che quella squadra possa esser chia- 
mata a prender parte alle ostilità. 


Alla richiesta del Giappone, la Russia 
potrebbe però opporre due eccezioni molto 
serie. La prima, che.la squadra del Mar 
‘Nero non può considerarsi come bellige- 
rante poichè dei trattati internazionali e- 
seludono ogni suo movimento oltre i Dar- 
danelli; la seconda, che la «Potemkin», 
insorta, non è più nave belligerante non 
appartenendo più, di fatto, alla marina da 
guerra russa. 


Come si vede, il caso è interessante an- 
che per i cultori di diritto internazionale. 


La ,Potemkin# è pariita da Constanza. 


BUCAREST 3 (B). L'«Agenzia rume- 
ma» reca: La corazzata «Kniaz Potem- 
kin» è partita oggi alle 12.20 pom. da 
Constanza ed ha proseguito in mare a- 
perto e in direzione nord-est. Le autorità 
di Constanza ‘erano state informate da 
mn marinaio della «Potemkin» che molti 
marinai sarebbero propensi ad arrender- 
isi ed avrebbero deciso, quando la nave 
fosse in mare aperto, di lasciarla e di 
taggiungere la riva a nuoto. Le autorità 
avevano preso perciò tutte.le misure per 
gin'eventuale azione di salvataggio. Ma 
furono inutili, giacchè la «Potemkin» si 
allontanò con tutto l'equipaggio, Il con- 
fegno dell'equipaggio della «Potemkin» - 
‘durante la sua permanenza nelle acque 
rumene - si mantenne tranquillissimo. 
Stamane, mentre la torpediniera che ac- 
icompagnava la «Potemkin» voleva en- 
firare nel porto, l’incrociatore rumeno 
Elisabetta» fece fuoco, senza colpiria. 
La torpediniera ripartì. Grazie a questo 
sen'ergico e in pari tempo umano conte- 
gno delle autorità rumene e alla stretta 
isservanza delle norme del diritto in- 
fternazionale, la permanenza della «Po- 
ttemkin» nelle acque rumene non originò 
messun incidente, che mettesse in peri- 
colo la calma della città. 


BUDAPEST 3 (B). L'edizione ‘serale 
[del «Budapesti Hirlap» ha da Constanza: 
Il comandante del porto, che si recò a 
‘bordo della «Kniaz Potemkin», vi fu ri- 
cevuto col massimo rispetto da un ca- 
‘etto, il quale lo informò che la nave 
iera appunto la «Potemkin», fuggita da 
Odessa. Il cadetto disse quindi che la 
flotta arrivata da Sebastopoli ad Odessa 
non aveva fatto nemmeno il tentativo di 
iassalire la «Potemkin», giacchè l'equi- 
îpaggio di molte navi proruppe nel grido: 
«Viva il nuovo comandante»!  Pregò 
quindi che si permettesse ad alcuni ma- 
rinai di scendere ‘a terra per provvedere 
vettovaglie. All’equipaggio della «Potem- 
im» furono difatti venduti viveri ‘e car- 
bone, giacchè la popolazione temeva che 
fa corazzata bombardasse la città in ca- 
iso di rifiuto. L'equipaggio della, «Potem- 
kin» ascende a 750 uomini. Sulla nave 
mon vi è nessun ufficiale. I marinai del- 
Îo stazionario russo, incontratisi în città 
icon i marinai della «Potemkin», frater- 
mizzarono con loro, li baciarono e li ab- 
bracciarono. L'equipaggio della «Potem- 
kin» assicurò che, partendo dal porto di 
Odessa, fu salutato con lunghe grida di 
«urrah»! dagli equipaggi della. flotta di 
Sebastopoli. Si afferma. che i marinai 
della «Potemkin» abbiano trattato per la 
resa con il comandante del porto, a pat- 
to che si assicurasse loro che non. sareb- 
bero estradati alla Russia. 


TRISTI AMORI. 
Romanzo di Luigi Segant. 


L’ordine stava per essere eseguito, ma 
Filippo ‘oppose accanita resistenza. Infine 
gli furono tolti gli oggetti che aveva, 
orologio, catena, danaro ed il libricino 
d’annotazioni. 

—- Potrò provare la mia innocenza - 
gridò furioso il giovane - e vi fatò pen- 
tire dei vostri sospetti ingiuriosi. 

Il magistrato spalancò la porta di una 
stanza attigua e, stendendo il braccio 
con gesto tragico pronunciò: 

— Disgraziato! oserete negare? voi mi 
provocate, sperando con la vostra audacia 
sfuggire al castigo che gravita sul vo- 
stro capo. Ebbene! ecco la vostra vittima! 
Ella riposa in questo luogo sino a do- 
mani..... poichè domani si deve sotter- 
rarla..... Ma prima ella vi accusera! 

Le frasi del pretenzioso magistrato si 
distinguevano in modo speciale per le 
formole disusate. Tuttavia il povero gio- 
vane non le sentiva. Cion l’occhio fisso 
guardava quella stanza ove lo obbliga- 
vano ad entrare, e un fremito d’orrore 
lo scosse vedendo ai suoi piedi una bara 
scoperchiata. 

Nella bara si disegnava una figura ri- 
gida coperta di un sudario grossorano. 

In modo tragico il podestà sollevò la 
vela bigia, e apparve un povero volto vio- 


, tre mesì cor. 9; con duo spedi- 


zione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


La .Pobiedovoszefi“ sì è arresa? 


PARIGI 3 (N). Il corrispondente di Pie- 
troburgo del «Journal» arrivato ieri a 
Odessa manda il seguente dispaccio: Do- 
po cinquanta ore di ferrovia eccomi arri- 
i vato da Pietroburgo a Odessa; sono di- 
sceso al Grand Hotel ove sono attual- 
mente il solo viaggiatore; il panico è sta- 
to tale che ha provocato la fuga generale 
di tutti gli stranieri. Dalle mie finestre 
vedo il porto completamente distrutto 
dall'incendio; il magnifico scenario che 
avevo visto quando giunsero i marinai 
del «Variag» colle navi pavesate a festa 
è ben cambiato: oggi dinanzi agli occhi 
ho un quadro della più grande desolazio- 
ne. I dispacci delle agenzie vi hanno già 
informato che la «Potemkin» che si mise 
per la prima in rivolta ha levato l'àncora 
e lasciato il porto. Teri essa era comple- 
tamente scomparsa ed attualmente la so- 
la nave che incrocia nel porto e Ja «Po- 
biedonozeff» che si accontenta di rinviare 
dal suo bordo gli ufficiali. Quanto alla 
squadra dell'ammiraglio Krieger essa in- 
crocia a destra sorvegliando le navi ri- 
belli. Corre voce qui che l'equipaggio a- 
vrebbe deciso di capitolare, ma a condi- 
zione che gli ufficiali non ritornino a 
bordo. Nell'interno della città tutto è 
calmo oggi, vale dire che tutto è spaven- 
tosamente triste; trentamila uomini di 
truppa sono arrivati. Nel momento in cui 
termino questo telegramma si annunzia 
che due marinai della «Pobiedonozeff» 
hanno lasciato quella nave e si sono re- 
cati dal governatore di città (che abita 
presso il mio ‘all . Si crede che sieno 
portatori di proposte di capitolazione; 
ignoro se potrò telegrafarvi ancora per- 
che il proclama sullo stato d'assedio ob- 
bliga di rientrare di buon’ora e le pat- 
tuglie impediscono qualsiasi circolazione 
durante la notte. 


Giò malgrado lo stesso corrispondente 
ha potuto mandare verso le 10 di sera il 
seguente dispaccio. «Il. governatore. ge- 
nerale ha fatto distribuire da soldati in 
tutte le case un proclama nel quale dice 
che la corazzata che sta nel porto non 
offre nessun pericolo per la città e che 
gli abitanti devono di conseguenza tra- 
quillarsi e riprendere le loro ‘occupazioni 
senza prestar attenzione alle voci messe 
in giro. Ciò tenderebbe a provare che le 
eventualità e l’equipaggio della «Pobie- 
donozetf»..di.cuivi*ho parlato =nel"mio 
precedente telegramma sono a buon 
punto, 


LONDRA 3 (N). I) corrispondente del 
«Daily Mail» da Odessa telegrafa in data 
2 alle ore 12.33 di notte: Nel pomeriggio, 
verso le 4 la «Pobiedonozefi» è entrata 
nel porto per la prima volta. Il mastro 
di equipaggio esercitava le funzioni di 
comandante, Un'imbarcazione, composta 
del mastro dell’equipaggio ‘e di 10 uomi- 
ni si diresse verso la costa. Il capo della 
gendarmeria e gli ufficiali del porto par- 
lamentarono col mastro dell'equipaggio 
che dichiarò che lui e i suoi volevano 
sottomettersi. Gli ammutinati dissero che 
avevano spezzato gli otturatori dei can- 
noni. Quattro rimorchiatori carichi di 
truppe che avevano l'ordine di tirare su- 
gli ammutinati se avessero resistito-si di- 
sponevano ad abbordare la corazzata 
quando gli ufficiali dello Stato maggiore 
portarono un contr’ordine del ecimant 
dante ‘in capo. Poco dopo il governatore 
generale della polizia giunse con 8000 
uomini, Un piccolo battello fu inviato al 
«Pobiedonozeff» il cui equipaggio rifiutò 
di arrendersi temendo di essere fucilato, 


VIENNA 3 (N). Dispacci da Odessa, cha 
però vanno accolti con riserva, ‘dicono 


che la corazzata «Georgi Pobiedonosefi» 
si arrese e i marinai denunciati dagli uf- 
ficiali come promotori della ribellione, 
furono sbarcati. 


Rivolta a bordo di un incrociatore 
a Cronstadt: 


PIETROBURGO 3*(N). Durante la ri- 
volta dei marinai a Libau, furono uccise 
200 persone. A. Gronstadt, sulle piazze, 
sono, schierati distaccamenti di truppa. 
A bordo dell'inerociatore «Minin» scop- 
piarono gravi disordini: i marinai deci- 
sero d’impedire con tutti i mezzi che 
l’imerociatore .salpi con altre navi della 
squadra di esercitazione. L'equipaggio 
Tileva il cattivo stato del vecchio incro- 
giafore, che non. potrebbe resistere alle 
esercitazioni di tiro od anche a un som- 
plice viaggio. Si presero misure contro 
questo movimento sovversivo, Il «Minin» 
fu rimorchiato fin sotto îl.forte di Cron- 
stadt, dove ora si trova. Laxcittà è cal- 
ma; gli scioperanti ripresero ilMavoro. 


ili di decomposi* 


lacco con traccie 
zione. 

Egli si aspettava una esclamazione di 
spavento, una confessione, ma il signor 
Laurent rimase disilluso, poichè nulla di 
tutto ciò. 

Damtierre irresi 
la morta, abba 
do incerto 


tibilmente attratto dal- 
sò verso di lei uno sguar- 
fu invaso da una scos- 
a, in rantolo d’agonia lo pre- 
a gola, divenne di porpora. Ricono- 
lo in quel cadavere, la sua amata 
lla, la sua perduta Agnese, Damtierre 
era stato colpito da improvvisa congestio- 
ne cerebrale. 

Tale fu l'esito dell'ienoranza e della 
dabbenaggine, 

Il supposto delinquente, l’essere ab- 
bietto che testè Ja folla. voleva linciare, 
giaceva mezzo morto sul pavimento di 
una stanza, accanto alla bara di quella 
che se ne andava dal villaggio come vi 
era entrata... sconosciuta da tutti. 

Quando all'indomani, arrivarono i giu- 
dici d'Albi chiamati in tutta fretta dal si- 
gnor Laurent impazzito, questi, ricevette 
i una severa ramanzina per la leggerezza 
colpevole della sua condotta. 

Si fece comprendere al podestà di Tou- 
las quale errore madornale aveva com- 
‘messo, trattando in tal mode un poveretto 
di cui nulla provava la sua colpa. Per il 
momento, bisognava trasportario al più 
presto all’ospitale del capolugo, e sa- 


ia Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Il coraggio del comandante della squadra 
del Mar Nero. 


PIETROBURGO 3 (N). Il comandante 
in capo della flotta del Mar Nero, ammi- 
raglio Ciuknin, temendo di essere cattu- 
rato dalla «Potemkin» o da qualche altra 
nave ammutinatasi, sì recò a Sebastopoli 
facendo il giro per terra invece di parti- 
re direttamente per mare da Nicolajeff. 

Gli ammutinati vogliono la costituzione. 


LONDRA. 3 (N). Lo «Standard» ha da 
Odessa: Venerdì gli ammutinati della 
«Potemkin» inviarono a terra un parla- 
mentario portatore di un telegramma per 
lo czar, nel quale in tono minaccioso si 
chiedeva la l Questo tele- 
gramma non è stato Lo stesso 
giorno il comandante ‘della «Pobiedono- 
zeff» si uccise con un colpo di revolver. 


Ribellione di soldati in viaggio per la 
Manciuria. 


LONDRA 3 (N). 1500 artiglieri, man- 
dati alcune settimane fa da Vilna in 
Manciuria, s'ammutinarono durante il 
viaggio; 17 soldati ritenuti istigatori fu- 
rono impiccati. 

Scioperi colossali. 
Disordini a Pietroburgo. 


PIETROBURGO 3 (N). Nelle officine di 
Putiloff. scioperano 12.000 operai. Nel 
cantiere del Baltico minaccia pure uno 
sciopero qualora le domande degli ope- 
rai, ritenute inaccettabili dalla direzione 
del cantiere, non vengano soddisfatte. 

PIRTROBURGO 3 scorsa not- 
te si raccolse una. a che inco- 
minciò ad ?nvadere le .c della via 
Mjassnaza, dove distrusse i mobili poi li 
gettò sulla via. La polizia accorsa dis- 
perse la folla con l’aiuto dei cosacchi. 
Furono arrestate venti persone; un uf- 
ficiale di polizia e quattro cosacchi ri- 
masero feriti da sassate. 
Lo stragi di una bomba a Nicolaief. 


ODESSA 3 (N). A Nicolaieff furono: uc- 
cisi con una bomba il direttore di poli- 
zia e quattro cosacchi. 


IN MANCIURIA. 


LONDRA 3 (N). Il «Daily Telegraph» 
reca da Sciangai: I giapponesi avanzano 
verso. Vladivostok. Si erede imminente 
una battaglia nelle vicinanze del Tu- 
men. - Anche la «Morning Post» reca, 
pure da Sciangai, la stessa notizia. 

PIETROBURGO 3 (N). Linievich tele- 
grafa-in-data-di ieri: Il nemico riprese 
l'offensiva nelle ‘vicinanze "di Hailung! 
cen, ma avendo incontrato resistenza da 
parte dei nostri avamposti si ritirò, 


Te trattative russo giapponesi perla pace 
L'incontro dei pienipotenziari ai primi d'agosto. 
Le riservo russe. 3 
WASHINGTON 3 (Reuter). 11 presiden- 
te Roosevelt dichiara che i Governi russo 
e giapponese gli hanno comunicato a 
nomina dei plenipotenziari, che possibil- 
mente si raduneranno subito dopo il 1, 
agosto. I plenipotenziari delle due parti 
hanno poteri illimitati per trattare la pa- 
ce e per concluderla, con Ja riserva. della 
ratifica da parte dei loro Governi. 
NUOVA YORK 3 (Reuter). Si assicura 
che i giapponesi insistettero affinchè i 
delegati fossero rivestiti di pieni poteri 
per la stipulazione di un trattato di pace 
definitivo e perchè i negoziati vengano 
condotti con perfetta incerità. Nella 
scelta dei plenipotenziari subentrò qual- 
che ritardo. I rappresentanti del Giappo- 
ne lasciano capire che il Mikado non 
permetterebbe ai suoi delegati di inizia- 
re una semplice conferenza di prova 
nella quale il Giappone avesse iad espor- 
te le condizioni definitive, mentre. la 
Russia si riserverebbe di decidere se i 
suoi plenipotenziari dovessero o no con- 
tinuare le trattative. Anche Roosevelt ri- 
tiene che una pace duratura SÌ possa 
conseguire soltanto investendo i delega- 
ti di poteri illimitati, perciò mosse ener- 
giche rimostranze alla Russia. 
Ignatieff a Odessa con poteri 
straordina=i. 
PIETROBURGO 8 (B). Le «Novosti» re- 
cano che il vecchio generale Tgnatieff fu 
delegato a Odessa con poteri straordinari. 


mese 


Le fraltative per il Marocco a buon punto. 


PARIGI 3 (B). II «Petit Parisien» scri- 
ve: I Governi francese e tedesco si sono 
messi d'accordo sui seguenti punti con- 
cernenti la questione marocchina: 

1. L'integrità del Marocco è guarentita. 

2. La sovranità del sultano non sarà 
lesa, 


i rispetteranno tutti i trattati o ac- 
cordi conclusi fra il Marocco e le po- 
tenze. 


rebbe un miracolo se si poteva salvarlo. 

Una carretta piena di fieno fu presa 
per condurre il disgraziato Filippo all’o- 
spilale, e mentre. agonizzante, egli la- 
sciava il villaggio, suonavano i rintocchi 
funebri per sua sorella. 


Il curato, seguito da un fanciullo del 
coro, accompagnò la giovane all'estrema 
dimora, poi fece ritorno al presbiterio, 
cercando, ma invano, di venir in chiaro 
nella sua mente, sull'impenetrabile mi- 
stero di cui si avvolgeva la tragica av- 
ventura. . 


Per via, il sacerdote incontrò la ma- 
dre Martilat e s'informò del bimbo che 
custodiva provvisoriamente. 

— Sta bene, il poverino - rispose la 
vedova. 

— Si è cercata una balia? 

— Mi fu detto che il piccino verrà col- 
locatò nei dintorni d’Albi. 


— Ma prima lo farete battezzare; anzi 
invece di rientrare in. casa andrò ad at- 
tendervi in chiesa; il mio sagrestano fun- 
gerà da padrino e voi da madrina. Siamo 
intesi? 

— Poichè lo desiderate, siamo d'ac- 
cordo. 

E il figlio della morta, mezz'ora dopo, 
riceveva i nomi di Francesco Giovanni 
Villeneuve. 

Alcuni giorni dopo, un incaricato del- 
istenza pubb 


Trieste, Martedì 4 Luglio 1905. 


| Sono arrivati 


affidava il fanciul-{ 


4. L'accordo franco-inglese e franco- 
spagnolo non saranno pregiudicati. 

5, Alla Francia si riconosceranno spe- 
ciali diritti per rispetto ai suoi confini co- 
muni col Marocco. 

Tì programma per la conferenza sarà 
presentato dal sultano, ma ogni potenza 
avrà il diritto della piena iniziativa e la 
regolazione di tutte le questioni di carat- 
tere internazionale sarà sottoposta alla 
concorde adesione dei Governi. La con- 
ferenza, dice il giornale, aggirandosi en- 
tro questo ambito, rinvigorirà la ‘politica 
avviata da Rouvier. Questa politica con- 
siste nel tutelare il prestigio e V’indipen- 
denza della Francia e nel mantenere le 
migliori relazioni con tutti gli Stati; po- 
litica onesta e chiara che corrisponde 
certo agli intendimenti pacifici del po- 
polo francese. 


Un'intervista col barone Malfatti, smentita. 


VIENNA 8 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» pubblica stasera un'intervi- 
sta col barone Malfatti. Questi mi auto- 
rizza a dichiarare che egli declina ogni 
responsabilità e paternità dei concetti 
espostivi e ciò a scanso d'ogni possibile 
equivoco. ZIONI 


Il banchetto a Fortis. 


ROMA 3 (N). L’«Italie» dice che il ban- 
chetto che il giorno 9 sarà offerto a For- 
tis, al Teatro Argentina ha finora raccolte 
400 sottoscrizioni, fra cui sono 200 le fir- 
me di deputati e senatori. Si crede che 
per il giorno fissato tale cifra ‘salirà 
a 500. 


Il processo coniro il capitano Ercolessi. 
La replica del P. MI. 


MESSINA 3 (N). All'udienza odierna, 
il P. M. replica alla difesa, affermando 
che l’Ercolessi fu a Torino d'accordo col 
Paladini, che andò all’estero non nel 
1901, come afferma la difesa, ma bensì 
nel 1900, Sostiene coi documenti della 
causa che l’Ercolessi conosceva il Man- 
cinelli fin dalla giovinezza. Tratta del- 
l'autenticità. dei documenti attribuiti al 
Larguier. Respinge poi la teoria dell’a- 
gente provocatore, che ‘non varia certa- 
mente i fattispecie perchè il reato fu 
commesso. Passa a dimostrare che il 
Mancinelli esercitava lo spionaggio pri- 
ma per conto suo e poi assieme all’Er- 
colessi. Esclama: la madre, signori giu- 
rati, non può perdonare al figlio che vo- 
leva venderla ad altri, prostituendo lei 
e la divisa. La patria non c'entra, l’Italia 
guarda a voi e attende ansiosa. 

Per 1 danneggiati della grandine nel 
Frinli Orientale, VIENNA 3 (N). L’Impe- 
ratore inviò alla Luogotenenza.di Trieste 
cinquemila corone per i danneggiati dal- 
la grandine nel Friuli. 

Marina a-u, QUEENBOROUGH 3. (B). 
sessanta marinai .austro- 
ungarici. Si recano a Jarrow, per pren- 
dervi una torpediniera. 

I guchi d'Aosta a Napeli. NAPOLI 3 
(N). Stamane in via Caracciolo, il duca 
d'Aosta, seguìto da brillante Stato mag- 
giore, passò in rivista le truppe del de- 
cimo corpo d’armata al comando del ge- 
nerale Tarditi. Alla rivista assistevano 
la duchessa d’Aosta coi principini, le 
dame di Corte, le autorità cittadine, nu- 
merosi invitati e grande folla. Durante 
la sfilata le truppe furono continuamente 
applaudite. 

Al palazzo del comando il duca ha 
ricevuto una commissione degli ammi- 
ragli e degli ufficiali superiori di Marina 
che avevano preso parte alla rivista. I 
duchi furono fatti segno a vivissime ac- 
clamazioni. 

Per i danneggiati dagli uragani nella 
provincia di Cagliari, ROMA 3 (N). Il re 
Vittorio avendo appreso che gli ultimi 
uragani produssero gravi danni nella 
provincia di Cagliari, fece rimettere al 
presidente del Consiglio altre cinquan- 
tamila lire perchè siano distribuite ai 
danneggiati più poveri di quella pro- 
vincia. 


Grave incendio a Roma. - Due motti, 

ROMA 3 (N). Oggi nel pomeriggio, im- 
provvisamente, nel «garage» del conte 
Stabile, in via Marco Minghetti, si è svi 
luppato, per ragioni non ancora precisa- 
te, un gravissimo incendio, tanto più 
grave perchè il «garage» era pieno di 
benzina. Le fiamme si levarono tosto 
altissime , minacciando il sovrastante 
«Modern-Hotel», e in un momento tras- 
formarono i locali del «garage» in una 
fornace. Nel «garage» si trovavano il pro- 
prietario conte Stabile, un garzone e due 
giovani di un negozio vicino, i quali vi 


erano entrati con. altri vicini per aiutare 
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gli operai del conte Stabile ‘a trarre fuori 
gli automobili. Questi erano già salvati 
quando scoppiò un serbatoio di benzina. 
Tì conte Stabile e altri due individui 
scapparono fuori; ma un giovane opera- 
îo e un garzone parrucchiere rimasero 
nel fondo della bottega. I due disgraziati 
si sono attaccati subito alle inferriate 
della finestra, chiedendo disperatamen- 
te soccorso. Le fiamme invasero in un 
attimo tutto il «garage», le due porte fer- 
ra i dall'interno non 
fu possibile penetrarvi. Fiamme altissi- 
me si leva o fino al tetto. La fol- 
la terro ata fuggiva. Dall’albergo «Mo- 
dern» fuggivano i estieri. Accorsero 
subito vigili e agenti, e quando furono 
vinte le fiamme, si potè entrare nel «ga- 
rage». Presso la finestra, tra i rottami 
e le macerie, sono stati trovati carboniz- 
zati i due disgraziati giovani, i quali, do- 
po essere stati presso la finestra, erano 
caduti nelle fiamme. Si ignorano le ge- 
neralità dei morti. Il «garage» è comple- 
tamente distrutto. Sul luogo dell’incen- 
dio accorsero le autorità e grande folla, 
per cui fu necessario chiudere gli sboc- 
chi icon cordoni di truppa. 
Il caldo eccezionale. - Insolazioni, 


ROMA 3 (N). Il caldo a Roma è vera: 
mente eccezionale. Oggi si ebbe un mas- 
simo di 40 gradi e un minimo di 23. L'e- 
state passata la temperatura massima fu 
di 36. La «Tribuna» ebbe dall’Osservato- 
rio meteorologico romano le massime 
temperature estive dal 1831 ad oggi. Da 
questo specchietto risulta che in 75 esta- 
ti non si arrivò a superare il massimo di 
37.7. Quindi almeno in 75 anni non può 
essere ricordato un caldo come quello di 
questi giorni. 

Il padre Rodriguez disse che alcuni at- 
tribuiscono il caldo di questi giorni alle 
macchie solari; egli invece crede che si 
debba alla tranquillità dell'atmosfera 
prodotta dalla pressione alta. Il padre 
Rodriguez. suppone che la situazione 
debba modificarsì entro due o tre giorni. 

Oggi il termometro della specola vati- 
cana alto 75 centimetri sul livello. del 
mare, segnava 37.1; nei giardini vati- 
cani 40.3. Le acque del Tevere avevano 
la temperatura di 25 gradi. 

Il «Giornale d’Italia» intervistò il prof. 
Palazzo, direttore dell’Osservatorio cen- 
trale di meteorologia. Egli ha detto che 
la temperatura d'oggi a Roma è stata 
solamente superata l’anno scorso dai 
43.2 gradi di Foggia. Il prof. Palazzo at- 
tribuisce il caldo attuale alla situazione 
barometrica. Se non verranno temporali 
la temperatura rimarrà elevata per parec- 
chie settimane. Il prof. Palazzo prevede 
che questa sarà l’estate più calda. 

UDINE 8 (N). Oggi si ebbe anche qui 
caldo opprimente; il termometro salì a 
86 gradi. Presso Codroipo sul treno merci 
diretto ad Udine, il macchinista Zanini e 
il fochista Bortolatti furono colpiti da in- 
solazione. Il fuochista fu trasportato ad 
Udine col diretto da Venezia delle 17, 
in condizioni gravissime e fu ricoverata 
in questo Ospedale. Fino a stasera alle 
21 non aveva riacquistato i sensi, Il 
macchinista, in condizioni meno gravi, 
fu trasportato nello stesso Ospedale col 
treno successivo, 

VENEZIA 3 (N). Anche qui caldo ec- 
cezionale: 34 gradi, Si verificarono 16 
casi d’insolazione.. Due gondolieri, che 
conducevano una famiglia americana in 
gita a Torcello, furono colpiti da conge- 
stione per il caldo; uno dei gondolieri è 
morto, l’altro è moribondo; la signora 
‘americana è pure gravemente colpita da 
insolazione. Gli altri casi d’insolazione 
si riferiscono a spazzini, vigili e scari- 
catori di carbone, colpiti durante il ]a- 
voro. Alla stazione marittima causa 3l 
caldo eccessivo fu sospeso il lavoro, che 
si farà durante la notte 


VIENNA 83 (B). In seguito al caldo ec- 
cessivo di ieri vi furono moltissimi casi 
d’insolazione, L'ambulanza dovette in- 
tervenire in circa cinquanta casi. Due 
persone morirono per colpo di sole, pa- 
recchie altre furono trasportate all'Ospe- 
dale prive di sensi. Due persone ripor- 
tarono per l’ardore del sole scottature di 
primo e di secondo grado. Anche nel 
‘carso della notte vi furono decessi in se- 
guito ad insolazione. Nei. dintorni di 
Vienna si ebbero pure parecchi colpiti 
da insolazione. 

Un incidente antomobilistico 
al re di Spanna. 

MADRID 3 (B). Durante il viaggio a 
La Granja l'automobile del re si arrestò 
in una profonda carreggiata. Potè peral- 
tro in breve proseguire. Dieci automobili 
pieni di ospiti furono danneggiati leg- 
germente, Non ci fu nessun ferito. Nella 
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con gli 


serata il re ritornò a Madrid 
ospiti, senza incidenti. 

Questa notte, causa la generale pertur- 
bazione atmosferica, le linee telefoniche 
erano interrolte e la trasmissione tele- 
grafica subì ritardi tali da impedire di ac- 
cogliere nel giornale buona parte del ma- 
teriale telegrafico, 
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GRONAGA LOGALE 
Per gli operai del Lloyd. 


Un'interpellanza dell'on. Hortis.. 


Abbiamo per telefono da Vienna: L'on. 
Hortis presenterà oggi la seguente inter- 
pellanza al presidente dei ministri quale 
reggitore del ministero dell'interno e al 
ministro del commercio riguardo ai licen- 
ziamenti di operai dell'Arsenale del 
Lloyd. 

«Il Lloyd austriaco si trova nella ne- 
cessità forzosa di dover licenziare le 
schiere de’ propri operai; i mezzi di 
può disporre l'amministrazione del Lloyd 
per ovviare alle conseguenze dolorose in 
questa disgrazia sono troppo limitati; es- 
sa ha già impreso lavori a pura: perdita, 
per venire in aiuto ad ogni costo agli o- 
perai, ed ha già provveduto di una per 
sione gli operai più anziani, da lungo 
tempo addetti all’Arsenale, che si dovet- 
tero congedare, 

«Questi mezzi sono però assolutamen- 
{e insufficienti per rimediare al danno 
sociale che deriva dal licenziamento di 
centinaia e centinaia di operai. sa 

«D'altro canto è cosa notoria, che una 
società di navigazione, sovvenzionala dal 
Governo, l'Unione austriaca di naviga- 
zione, dopo aver avviato trattative con 
l'amministrazione del Lloyd per la co- 
struzione di due piroscafi, la commise 
invece a cantieri stranieri, per la di 
renza, minima in simili affari, di lire 
sterline 5000. All'i. r. Governo è aitresì 
ben noto che il Lloyd ha progettato nuo- 
ve costruzioni, che non solo basterebbero 
a mantenere il presente numero di ope- 
rai, ma ne richiederebbero persino un 
aumento. Questa costruzione potrebbe 
essere incominciata particolarmente dal 
Lloyd ove l'i. r. Governo sì risolvesse 
di prendere sopra di sè la garanzia del 
loro sfruttamento. 

«Urge sommamente che l'i. r, Governo 
si decida a mantenere promesse già fat- 
te, l'adempimento delle quali è assoluta- 
mente necessario per allontanare dis- 
grazie economiche e sociali. | _ 

«In considerazione di questi fatti, i 
sottoscritti chiedono al presidente dei 
ministri e al ministro del commercio co- 
me pensi l’i. e r. Governo di ovviare ai 
danni economici e sociali che indubbia- 
mente deriverebbero dal necessario li- 
cenziamento di tanti operai dell’Ar 
del Lloyd», 


1 
ala 


La commemorazione di Edgardo 
scovich alla Società Operaia. Era: 2 
pa, iersera, la sala della Società Ope 
per la commemorazione di Edgardo Ra- 
scovich, nel primo anniversario. della 
sua morte. Il vicepresidente della Socie- 
tà, dott. Gosulich, presentò l’avv. Alfredo 
Zanolla, cui la viva e lunga amicizia de- 
signava a commemorare il chiaro patrio- 
ta nella società che fu il prediletto campo 
d'azione della sua vita. Il dott. Gosulieh 
scusò pure l'assenza dell'on. Hortis, trat- 
tenuto a Vienna dai doveri parlamentari, 
e porse un ringraziamento a tutti i con- 
venuti salutando fra essi i figli dell’ e- 
stinto. 

La commemorazione dell'avv. Zanolla 
fu una lucida ed affettuosa sintesi della 
fisura del Rascovich. L’oratore, premesso 
che avrebbe creduto di mancare ad un 
intimo dovere non portando il suo tributo 
di affettuosa devozione alla memoria di 
un uomo, al quale serbava viva ricono- 
scenza, rilevò che alla morte di Rasco- 
vich unanime era stato il sentimento che 
si era spento un uomo il quale aveva 
segnato di una propria impronta un’'inte- 
ra epoca della sua città natale, ‘ed aveva 
personificato grandi idee, anzi un intero 
programma. Tale sentimento oggi, nell’e- 
vocare il suo ricordo, era diventato più 
forte; certamente perchè l’estinto aveva 
lasciato non solo eredità di stima ma 
anche eredità d’affetti. 

E non avrebbe potuto essere altrimen- 
ti, giacchè il Rascovich ebbe, nella sua 
vita d’uomo politico, un grande amore e 
un grande ideale: l’amore fu per la So- 
cietà Operaia, e l'ideale fu ideale di re- 
denzione e di libertà; e ambidue si fusero 
in lui indissolubilmente, formando un 
sentimento unico che lo accompagnò tut- 
ta la vita fino all'estremo respiro, 
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lo ad una contadina che doveva custo- 
dirlo sino all'età di diciotto mest. 

Trascorso questo tempo, il bambino 
sarebbe allevato in una colonia di rico- 
verati, sino al momento di imparare un 
mestiere. 


Lungo tempo Filippo Damtierre stette 
fra la vita e la morte, ma la sua ora 
non era suonata, poichè, In capo a sei 
settimane, il medico curante ebbe la sod- 
disfazione di vedere il suo ammalato ri- 
stabilito. Finalmente si saprebbe chi eral 


Il giudice incaricato della faccenda 
dell’avvelenamento si rallegrò molto ed 
ebbe su questo soggetto un'intervista col 
medico curante. 

— Quand) credete che possa interro- 
gare quell'uomo? - gli chiese, 

— Tra pochi giorni.... Bisogna lasciar- 
gli il tempo di riaversi dopo una simile 
scossa. 

— Certo ma ho fretta... Quell’imbe- 
cille di podestà ha commesso un errore 
madornale. Riflettendo però, se il nostro 
uomo non è l’avvelenatore, è il solo che 
possa mettermi sulla via della verità, ri- 
velandomi l'identità della vittima; giac- 
chè venne qui per lei, dunque esistono 
legami: fra loro. Erano amanti, sposi, 0 
fratelli? ecco ciò che bramo sapere. 

— E donde veniva questa gi 

Lo ignoro. Discese alla sta 
gendosi verso Tolosa, 


d'Alb 


— Non avete trovato alcun indizio 
sui vestiti di quell'uomo? 

— Nulla, caro dottore, soltanto un tac- 
cuino con annotazioni di nessuna im- 
portanza. Ghe volete che mi giovi ciò 
per esempio? «Martedì T. 10 H. v. do- 
popranzo». 

— Confesso. -. approvò il medico - 
manca di precisione. 

— La sola cosa leggibile su questo 
libretto, è il nome di Toulas, il modo di 
arrivarci e l'indirizzo dell'albergo all'«0- 
nesto carrettiere», prova evidente che 
egli aveva colà appuntamento. 

— Fi vestiti, la valigia? 

— I vestiti! Dapprincipio credetti di 
:oprire il nome dell'individuo, perchè 
il vestito portava l'indirizzo della «Bella 
Giardiniera». Scrissi a Parigi inviando i 
dettagli sul costume, ma venni informato 
che di tali vestiti vengono fatti a. mi- 
gliaia e che quando uno paga a contanti, 
il cassiere non si occupa del nome del- 
l'acquirente. In quanto alla valigia, nul- 
la di più. Alcuni eolli, polsini, fazzoletti 
con la cifra P. Ah! dimenticavo i cinque- 
cento franchi e l'orologio con catena 
d'oro che possedeva. 

— L'orologio forse vi potrà dare in- 
formazioni utili. 

— Forse, ma non scriverò. all’orolo? 
giaio che in caso che il vostro ammalato 
non acconsenla a parlare. 

Il giudice sperava nella prossima con- 


valescenza dello sconosciuto ‘e nutriva 
fiducia di poter dissipare ‘il mistero se- 
guendo una traccia sicura. : 

Disgraziatamente: le circostanze ces- 
sarono di esser favorevoli al giudice. 
Andato all’ospitale venne a sapere che 
l'ammalato non era uscito dallo stato 
comatoso che per cadere in un delirio 
continuo. La sua ragione sembrava es- 
sersi oscurata irremissibilmente sotto 
l'urto che l'aveva abbattuto, ed ora all’in- 
felice non restava altro rifugio che il ma- 
nicomio. 

— Cessate di contare su di lui, mio 
caro David, poichè si tratta di alienazio- 
ne mentale, e se pure ci sarà guarigione, 
del che ne dubito, quest’infelice ne avrà 
per lunghi anni, 

Il giudice appariva assai disilluso, vo- 
leva sperare che si-trattasse di follia 
passeggera; ma il.medico. gli tolse ogni 
speranza. 

— L’ammalato è anemico, nevraste- 
nico - disse - deve aver molto lavorato 
o sofferto. Per colmo gli si presenta il 
cadavere di una donna assassinata. Gre- 
da che potete rinunciare a far luce su 
questa faccenda. 

— Lò temo, si dirà che sono un buono 
a nulla. | 

— Non vi preoccupate delle dicerie; 
se ne fanno su tutti. 

— Non mi resta che scrivere a Parigi 
per l'orologio, 
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Edgardo Rascovich considerò la Socie- 
tà Operaia come il simbolo di ogni forza 
viva e di ogni forza sana della sua Trie- 
ste, poichè essa iu per lui non solo il 
campo in cui, a contatto con la classe 
lavoratrice, ne conobbe i bisogni, i desì- 
deri, le sofferenze, ma anche una scuola 
‘di patriottismo sotto i cui auspici memo- 
rande battaglie dovevano venir combattu- 
te e vinte. Ed egli prodigò alla Società 
Operaia se stesso con ogni forma/di ener- 
gia 6 di affetto. 

Chi lo ha visto - disse l'avv. Zanolla - 
il 15 luglio 1894, nella ricorrenza del 25.0 
anniversario della Società, festante è 
trionfante come un padre per qualche 
gran gioia della sua famiglia, potè con- 
Vincersi che quell'uomo aveva la capa- 
di dare tutto se stesso ad una santa 

causa, e di farlo con tutta l’effusione del 
l'animo suo, senza ambizioni, senza va- 
nità e senza cupidigie, 

‘L'ideale di Edgardo Rascovich fu idea- 
le. ‘di redenzione e di libertà, di‘patria e 
di democrazia. 

Intorno al ’60 il partito reazionario an- 
dava disgregandosi, il partito nazionale 
si formava. Al risveglio politico si accom- 
pagnava un risveglio d’indole sociale; 
la coscienza del lavoratore si destava; 
i principî di mutua assistenza, di solida- 
rietà' della grande famiglia operaia si 4- 
-privano la via: la libertà iniziava la sua 
marcia. 

Edgardo Rascovich doveva essere pa- 
triota” e democratico, ed ei lo fu in senso 
non comune ad alcun a ltro, essendosi 
dimostrato, per molte idee ed iniziative, 
un precursore. 

L'ideale patriottico fu in lui puro e for- 
te, e' assunse in lui una forma piana di 
calore e ardente di fede. L'ideale di li- 
bertà si risolse in lui nel professare i 
principî della più schietta democrazia, i 
principî di un partito al quale si prono- 
stica giornalmente la morte, ma che vi- 
vià a lungo, purchè si attenga fedelmente 
ai principî fondamentali di eguaglianza 
e di libertà politica, e propugni gagliarda- 
mente i diritti del lavoratore e del pro- 
letario, accogliendo tutti quei muovi po- 
stulati che sieno conciliabili con l'affet- 
to per la patria nostra, i cui diritti devo- 
no venir difesi nel presente e nell’avve- 
nire, L’oratore pose in rilievo le qualità 
dell'uomo privato: un'energia indomabile, 
ma compenetrata da un sentimento. di 
bontà, di sincerità, di rettitudine che co- 
stituisce la nota. dominante del ‘carat 
tere di Edgardo Rascovich, pur tra glils 
scatti e le irruenze come negli slanci e 
negli entusiasmi e ne completa la figura. 
- L'oratore terminò col dire che, fuor di 
ogni limite convenzionale, può esprimer- 
si con la parola ciò che si sente col cuo- 
te; cioè, che Edgardo Rascovich fu un 
vero galantuomo, un vero cittadino, un 
vero banditore e rivendicatore di libertà. 

Con l’onorare Rdgardo Rascovich i s0- 
ci dell'Operaia hanno onorato se stessi, 
giacchè niente vi è di più triste che di- 
menticare gli uomini i quali hanno con- 
sacrato il fiore del loro ingegno; disinte- 
ressatamente, alle più alto idealità della 
‘vita e della patria. 

* Il discorso si Chiuse fra caldi ap- 
‘plausi, e l'oratore ebbe le più vive con- 
«gratulazioni. Indi i vicepresidente dott. 

+Cosulich fece, nella sala della direzione, 
Ja consegna degli oggetti acquistati coi 
‘frutti della fondazione» Rascovich: ordi- 
gni da fabbro al figlio del socio Dante 
Bernardi ed una macchina da cucire alla 
figlia del socio Enoch Elia Battain. Il dott, 
Cosulich tenne un discorso ai premiati, 
spronandoli a seguire il virtuoso e ope- 
roso esempio dell'uomo che si era com- 
‘memorato testà. 

* Per onorare la memoria del com- 
pianto presidente Edgardo Rascovich, nel 
‘primo anniversario di sua morte, furono 
raccolte fra diversi soci cor. 482,20 che 
furono. devolute alle Classe sussidiarie 
della Società Operaia triestina: 

Un ulteriore versamento verrà pubbli- 
‘cato fra qualehe giorno. 


‘Le notizie contradittorie sulla «Potem- 
kin», Da quando i casi di Russia sono 
precipitati al tragico, pochi fatti di quel 
l’infelice. paese hanno. suscitato tanta e- 
mozione, tanto appassionamento nel no- 
stri lettori di.qui e di fuori quanto le vi- 
cende idella «Potemkin». Spiega questo 
straordinario interessamento : non, sol 
tanto la eccezionale gravità del tragico |® 
episodio, ‘considerato sia in sè sia nello 
‘sue probabili ripercussioni, ma anche la 
.contradditorietà delle. informazioni, per 
cui, durante tre giorni, la notizia della 
resa dell'equipaggio ribollo fu data, mes- 
sa in dubbio, confermata un'infinità di 
volte da un'infinità di fonti, ora comcor- 
di ora discordi, e finalmente smentita in 
modo clamoroso e sensazionale con l'an: 
nunzio della, fantastica. comparsa della 
corazzata rossa nel porto di Constanza, 

Molti nel . pubblico, che non ha nè 
Vobbligo nè la possibilità di sapere che 
immane e complicato congegno. sia l'or- 
ganizzazione del servizio d'informazioni 
per certi paesi e quale problema, in mo- 
menti critici, il suo funzionamento; se la 
pigliano com il giornale, al quale fanno 
una colpa se accoglie anche queste noti- 
zie contradditorie. 

Eh sì, una. volta, quando di un caso 
come quello della «Potemkin» | giornali 
avrebbero dato la prima notizia al pub- 
hlico dopo finito il processo dei marinai 
ribelli.o dopo risolti in un senso o nel- 
l'altra gli avvenimenti con j quali l’epi- 
sodio si collega; una volta - diciamo - 
non si vedevano, no, su per i giornali 
notizie contradditotie. Quando, ad esem- 
pio, il giornale anriunziava che un tale 
era morto, non c'era pericolo, no, che 
fossevancora vivo e mandasse una retti- 
fica; e se taluno poteva mettere in ilub- 
bio dla notizia ora forse perchè lo stesso 
giorno ‘aveva. incontrato i figlivoli. del 
morto senza il lutto - ma era perchè an- 
che l'anno di lutio era ormai passato. Ma 
oggi Ii giornali che ei tengono al servi» 
zio d'informazioni sorò organizzati in 
modo: chè i corrispomuenti hanno l’oî- 

line di raccogliere e telesrafare ‘imme- 
diatamente ogni voce di falri importanti 
o interess santi ‘che, grazie alla loro pro- 
pria organizzazione - ogni corrisnonden- 
fe ‘deve, a ‘sua. volta, procacciarsì una 
propria organizzazione @ continuamente 
lavorare ad ampliarla - sieno ritscitiva 
conoscere. Se la voce, non si conferma, 
il telegrafo che ha servito a trasmelterla | 
servirà anche a smentirla, ma se la voce 
è fondata i lettori del giornale che l'ha 
a sapranno per î primi une notizia 


‘sla, dai 


îche nel loro paese e qualche volta an- 
che in tutto il resto d'Europa nessun al- 
tro giornale avrà ancora appreso ai propri 
lettori, Queste istruzioni, quest'incarico 
i corrispondenti dalle capitali non li ban- 
no mica soltanto per le notizie del pae- 
se in cui risiedono. Al contrario, essi de- 
vono telegrafare immediatamente ogni 
notizia internazionale importante o inte- 
ressante della quale, per mezzo delle 
ambasciate o delle redazioni dei giornali, 
si venga a conoscenza nel centro in cui 
risiedono. Per cui quando avviene un 
fatto come quello della «Potemkin», le 


telegrafano quasi AUD AI o 
Londra, Parigi, Berlino, Vien » Roma 


- perchè tutti sanno che. il paese, in cui 
un grave Jatto è avvenuto, è quello - an- 
che se non sia la Russia a cui più dif- 
ficilmente potrà ‘uscire, sfuggendo alla 
censura, il dis spaccio che Jo annunzia. Ma 
a stessa notizia ha un aspetto a Parigi 
eun aitro a Berlino, una versione a Vien- 
na e un’altra a Roma,.e il giornale com- 


pie precisamente il suo dovere verso il 
pubblico, quando, cestinate Je notizie 
che si ripetono iIMentiche, offre al lettore 


utto il suo materiale di informazioni di- 
vergenti, perchè il lettore resti padrone 
del proprio apprezzamento, si formi da 
sè un criterio di quella ch'è Ja versione 
più attendibile, è non sia costretto a su- 
bire la scelta che altrimenti fra le varie 
versioni idovrebbe fare il redattore, coì 
pericolo - poichè (utti possono sbagliare - 
di préstar fede alla inesatta e di ssoppri- 
iere la giusta. 

Del resto, non è mica a‘credere che il 
giornale di fronte ‘alle notizie contrad- 
ditorie se ne stia inerte ad aspettare che 
le contraddizioni si risolvano da sole. E 
anzi da questo momento che le parti, per 
così dire, s'invertono e il giornale tele- 
grafa e ritelegrafa ai suoi principali 
corrispondenti, avvertendo quelli di Lon- 
dra, Berlino ecc. della notizia giunta da 
Parigi o Vienna 0 Roma e viceversa e 
incaricandoli di appurarla.. Ogni  corri- 
spondente raccoglie allora tutte le noti- 
zie che si hanno su quel. determinato 
fatto nella sua residenza e le manda al 
giornale; sono, naturalmente, notizie 


contradditorie in ciascuna città e più che 
mai contradditorie fra città 
devono accogliere per le 
più sopra, 
molto 


e città. Ma si 
ragioni dotte 
e al lettore attento giovano 
più che se il giorhale avesse sop- 
le contraddizioni, anche quand'a- 
avuto la fortuna di scegliere giu- 
stamente la versione cui at enersi, Giova- 
no di più al lettore perchè gli permettono 
di conoscere, quasi di scoprire da solo le 
varie tendenze che le varie versioni ri- 
velano, @ di seguire, come in un d 
gramma, la parabola della notizia falso 
e l’ascensione, diremo quasi l'apoteosi 
della notizia vera, della quale ha notato 
il germe, la prima tenue linea in uno dei 
primi dispacci, e ché poi vede via via 
svilupparsi; ‘affermarsi, imporsi e vince- 
re su tulte le altre. 

Questo sistema d’accogliere tutte Je 
varie versioni “d'un fattò-s'impose ai 
grandi come ai piccoli giornali, nelle ca 
pitali come nelle città minori. "un sin 
golo giornale non potrebbe, del resto, 
sottrarvisi; se tentasse di farlo non solo 
correrebbe il rischio d’apparir tendenzio- 
so o comunque interessato a far accetta- 
Te per vera una determinata versione e 
a sopprimerne tutte l'altre; ma altresì gli 
accadrebbe che quella parte di pubblico 
che legge anche altri giornali, lo riter- 
rebbe meno bene informato. 


Elargizioni alla Lesa Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

In morte della cara bambina Ines Co- 
signori Giorgio C, Jangachis e 
consorte cor, 29; dal nob, Paolo Patrizi 

or: 10. 

Da alcuni-soci dell’Alpina delle Giulie, 
per onorare la memoria del sig. Vincen- 
zo Boegan, padre del loro consocio sig. 
fugenio Boegan, cor. 25. 

Tuportanti lavori all’Arsenale. 
officine fabbri, e del maglio a 
nell'Arsenale si compivano, tre impor- 
tantissimi lavori degni di essere. men- 
zionati: la foggiatura in ferro battuto del- 
l'asta poppiera del lioydinno «Calipso», 
perduta durante l'investimento  dell’in- 
verno scorso sulla Gosta Heraclea. L'asta 


Nelle 
vapore, 


con tutti: i suoi incastri è sostegni pesa 
oltre tre mila chilogrammi ed è lunga sei 
metri e quanta. 


Il secondo lavoro è quello della foggia- 
fura in ferro battuto pure in un solo pez- 
zo, del nuovo timone del «Galipso», in 
sostituzione di quello rotto durante l'ac- 
cannato. investimento. Questo timone; 
che pssa oltre duemila chilogrammi, rap- 
presenta una novità per i nostri cantieri; 
è il primo timone nuovo foggiato, che si 
applica, come l’asta poppiera, ad un na- 
viglio di vecchia costruzione. Il terzo la- 
voro è quello del raddrizzamento e della 
rimessa «del passo» dell'elica del piro- 
scafo. «Clara» della. «Unione, austriaca 
di navigazione» gravemente danneggiato 
areso inservibile nell'incendio scoppiato 
it:18 pi Pi a bordo.del «Clara» alla Marit- 
tima di Venezia, 

Della delicata. riparazione, fu dal di- 
rettore dell'Arsenale incaricato il capo 
dei fabbri signor Ravatico, ed ieri matli- 
na l'elica del «Glara» il cui peso è dicin- 
que tonnellate fu trasportata nell'officina 
del maglio a vapore; ove, una pala alla 
volta, dopo riscaldate alla quasi incan- 
descenza, furono. sottoposte: all'azione 
del maglio a vapore che ridonò loro la 
primitiva forma. Ieri la riparazione fu 
fatta per due delle tre pale, ed oggi sarà 
raddrizzata la terza, 

80 condanne a morte. La sorte dei pic- 
cioni del «Circolo triestino di Cacciatori» 
sequestrati venerdì 26 giugno ‘alla ‘sla- 
zione della Meridionale e mantenuti fino 
ad oggi sotto sequestro in attesa della 
loro sentenza, è stata decisa: i piccioni 
sono stati condannati a morte. I piccioni- 
campione inviati a Vienna ed a Pola fu- 
rono classificati. piccioni. viaggiatori di 
prima qualità e ne fu ordinata la distru- 
zione. Va notato in proposito che i pic- 
cioni erano stali spediti da Milano con 
un-certificato voterinario autenticato dal 
sindaco e dal console austro-ungarico di 
Milano, nel quale si testificava trattarsi 
di piccioni da tiro e non di piccioni viag- 
aid ciò che risulta pure dal loro prez- 

Anche l'anno scorso .il «Circolo trie- 


Sia di Cacciatori» adoperava sul suo 
«stallo di  Nabresina. l’identica qualità 
di piccioni da tiro così detti «blue rock», 


facendoseli spedire dalla stessa. ditta 
Dupont di Milano, E l'altr'anno  l’auto- 
rità puoi che non si trattava di pic- 
cioni Vv. Ì . È veramente il «Gircolo 
di Gac Ta curerebbè i propri in- 
teressi se acquistasse, per gli esercizi di 
tiro, piccioni viaggiatori i quali, come 
sanno tutti coloro che si occupano di al- 
levamento, costano almeno franchi 
l'uno, per poi venderlì ai tiratori. sullo 
«stand» sociale a 8 corone,od anche, co- 
me sì fece quest'anno a 2 corone. 

Siamo informati che il Consiglio diret: 
tivo del Circolo non ritirerà i 
che ha pagato per vivi a cor. 1.3{ 
che ora, dopo eseguita la sentenza, si 
potrebbero a stento vendere per 40 cent., 
specialmente causa la torrida‘ tempera- 
tura, che non permelte di perder tempo 
a cercare di vendere convenientemente... 
i giustiziati. — 

Il Circolo non lascierà intentato nes- 
sun passo per mettere in chiaro la cosa 
e provocherà à un giudizio dello principali 
stazioni zovlogiche dell'Austria alle qua- 
li verranno inviati campioni dei piccioni 
uccisi. 

Nomine, Il Luogotenente di Trieste ha 
nominato il concepista di Polizia prov- 
visorio sig. Luigi Guslin a ‘concepista di 
Polizia ‘in sede stabile, ed il sergente 
Vittorio Bacher a cancellista  luogote- 
nenziale a Capodistria. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Tena- 
zio Tedeschi, dal sig. B. Perdichis, cor. 
20. a favore della Fraternita di miseri- 
corda. 

Dal sig. Mario Morpurgo cor. 100.a fa- 
vere degli Amici dell’infanzia. 

Per onorare la memoria del sig. Tran- 
cesco Pressen, dal sig. G. MichlIstdter, 
cor. 5 a favore del fondo orfani della So- 
cietà fra impiegati civili. 

— Il sig. Gabriele Cohen elargì alla Po- 
liambulanza cor. 40, 

Tia fermata «Gimino» sulla ferrovia i- 
siriana, Il 15 luglio verrà aperta per il 
movimento di passeggeri e per il 
zio di bagagli la fermata di Gimino, sita 
al chim. 86.8484 della linea Divacciano- 
‘Pola, presso il casello N. 56, tra le sta- 
zioni di S. Pietro in Selve ‘e Canfanaro. 

Le ore d'arrivo e di partenza dei treni 
che sosteranno in questa fermata sono 
già pubblicate negli orari. 

La vendita dei biglietti di passaggio 
seguirà nella fermata stessa; la spedi- 
zione di bagagli seguirà verso pagamen- 
to postecipato, 


Foensionamenti 


d'insegnanti. Tl sig. Luo- 
gotenente ha approvato la deliberazione 
della Delegazione municipale di accoglier 
la domanda di pensionamento della mae- 
stra. signora. Giuseppina  Martinuzzi, 
computandole nella pensione l’ammon- 
tare corrispondente a trenl'anni di ser- 
vizio. 

* A proposito di pensionamenti, rile- 
viamo che. il direttore signor (, B. Sen- 
cig, non-iu.collocato nello stato di per- 
-|manente riposo; ma-sollanto in. quie- 
scenza temporanea, per. ragioni di sa- 
lute, 


— mont 


Una marcia disastrosa della milizia. 


Abbiamo da Pola 3: Dai 29 giugno si 
trova a Pola l’intero resgimento della mi- 
lizia territoriale, coi battaglioni di stan: 
za a Gorizia e a ‘Trieste, roltre a quello di 
guarnigione a Pola, e ciò per le esercita- 
zioni di roggimento. Comanda il. reggi- 
mento il colonnello Giorgio Glikie. 

Questa mane i battaglioni uscirono al- 
le 83.15 dai loro quartieri, avendo per te- 
ma una perlustrazione di terreno, al qua- 
le scopo, per diverse vie, si diressero per 
Fasana e Peroi a Dignano donde s'inol- 
trarono in un bosco a sinistra della via, 
per poi riguadagnare la strada regionale. 
E si fu appunto su questra strada tra Di- 
gnano a Crallesano che sui militi si fecero 
sentire gli effetti del sollione avvampan- 
te..Jl termometro segnava. stamane alle 
7 centigradi 25.0, arrivando calle. 11.30 
ant, al massimo di 32 e 3/10. Il primo a 
cadere, a quanto si dice fu il medico di 
servizio; *i reggimento andò poi in isfa- 
celo addirittura. I militi colpiti d’insola- 
zione cadevano di continuo; i più resi- 
stenti ritornarono in città alla spicciolata, 
però tutto il loro esteriore. mostrava la 
fatica ‘immane e la sofferenza profonda 
patita. Le prime e di via Dignano fu- 
rono addirittura invase dei reduci che si 
sdraiavano nei portoni. e venivano rifo- 
cillati pietosamente dai cittadini. All’ora 
in cui vi serivo i militi non sono peranco 
tutti arrivati, molti ‘essendo sparsi anco- 
ra qui e là per via. Nella casa al N. 22 in 
via Dignano, in un cortile il milite della 
sesta compagnia Jurievich, dalmato, an- 
dò rapidamente peggiorando, che verso le 
2.80 del pometiggio esalava l’ultimo re- 
spiro, 

Pare però che vi siano altri due morti e 
dei quali s'ignora il nome. 

L'impressione per questo fatto in città 
è grandissima. Fra i cittadini che com- 
piangono la sorte dei militi, vi è una ve- 
ra rara mel soccorrere i colpiti. I vigili 
comunali e il distaccamento sanitario di 
marina inviarono barelle e soccorsi, 

Tl reggimento indossava la divisa di 
campo coi calzoni di tela, 


N maltomno di ieri, Fu verso le sei 
del pomeriggio; un’improvvisata in mez- 
zo alla caldana di 35 gradi. Mentre dal- 
l'altipiano scendevano densi. muvoloni 
squarciati da lampi, senza che ancora sì 
udissero i tuoni, dalla parte del mare, 
dall'Istria come. dal Friuli, il cielo si 
presentava soltanto fras tagliato di qual- 
che Jeggera nube che ;jl sole riusciva a 
vincere. Il mare «era tranquillissimo, in- 
cresnato soltanto dal vento cene veniva 
da terra, A un tratto le raffiche di vento 
trasportarono un fitto turbine di polvere 
sul mare, Temendosi qualche disgrazia, 
l’«Audax» del Governo marittimo, con a 
bordo il capitano Frausin, fece un giro 
nel porto. 'utto però era all'ordine, Sol- 
lanto un trabaccolo saltava in balla del 
vento, e l’«Audax» lo aiutò ad ormeg- 
gjarsi in Punto franco. Un piroscafo in- 
glese, in partenza, colto dal turbine di 
traverso, stimò. prudente gettare le àn- 


core presso il molo S. Carlo. Pochi mi- 
nuti dopo la prima impetuosa raffica, 
alcune brazzere approfittarono del vento 
e, sciolte le vele, partirono, uscendo dal 
porto come frecce, 


Intanto, negli stabilimenti di bagni e- 
rano il tumulto e la confusione: j ba- 
gnanti, sorpresi dalle raffiche nell'acqua, 
Scappavano a terra, sì vestivano come 
08 il tempo sempre più nero, li 
minacciava del finimondo. Invece, tutto 
sì ridusse a un brevissimo e viole: UO] 
scroscio di pioggia, accompagnato da 
scariche elettriche, dopo le otto; in qual- 
che stilla di pioggia più tardi, e.... în 
pochi gradi di temperatura di meno. 


Tersera il «Circolo 


fu convocato alla 
dinaria. Gons 


Congressi sociali. 
triestino di Cacciati 
biennale assemblea 
tato il numero legale furono Appre 
all'unanimità le relazioni sulla ges 
virtuale ed economica ed il bilancio s0- 
ciale. Riuscirono eletti alle she s0- 
ciali i signori dott. Riccardo Tevini, pre- 
sidente, dott. cav. Bartolomeo Vigini vice- 
presidente, Carlo Ranelli, Ganziano Hap- 
packer, William Jegher, Pietro Sterpin, 
e dott. Ammiano Zuccaro a cons ì 

Gita per Venezia. Domenica pr. 
il piroscafo «S. Giuston farà una gita a 
Venezia. La partenza seguirà alle 6.30 
ant.; da Venezia il «S. Giusto» ripartirà 
domenica stessa alle 8 pom. Il «S, Giu- 
sto» compirà la traversata in ore 0, 

Società Alsina delle Giulie. La Dire- 
zione di questo sodalizio invita i soci e 
loro famiglie ad una passeggiata serale 
che sì farà sabato 8 corrente. Maggiori 
dettagli verranno forniti alla. sede so- 
ciale. Le iscrizioni per la.cena ad Opici- 
na si ricevono fino a tutto giovedì 6 corr. 

1 reclami del pubblico. L'illuminazio- 
ne della via dei Porta prolungata, La par- 
te superiore della via dei Porta è com- 
pletamente all'oscuro, ciò che favorisce 
i colloqui degli innamorati, ma compro- 
melte anche l'incolumità personale dei 
numerosi abitanti ‘di detta via.Fu già chie 
sto alla Delegazione municipale di collo- 
sare lassù un. paio di fanali; ma finora 
c'è buio pesto anche sulla sorte di quell'i- 
stanza. 

* L'acqua in via di Chiadino. L’anno 
passato fu rivolla istanza alla Delegazio- 
hne, perchè procurasse di far diramare 
una conduftura d’acqua d'Aurisina in via 
di Chiadino perchè l’acqua di quei pozzi 
pullulava d'insetti. Non: ebbe. esaudimen- 
to. Invece il Municipio provvide ai bis 
gni di quella contrada con l’invio quoti- 
diano di due botti d’acqua. Quest'anno il 
Municipio ridusse l'invio. quotidiano ad 
una sola botte. Da ciò la necessità di ri- 
correre all'acqua dei pozzi, che molti be- 
vono; e sì è avuta anche qualche vittima 
di malattia infeltiva dovuta certamente 
a ‘consumo d’acqua inquinata. Sarebbe 
opportuno ‘dunque provvedere ad un mi- 
glior rifornimento d’acqua con le botti, 
se non sì vuole adottare il provvedimento 
più logico e razionale (e meno umspene 
dioso) della prolungazione dell'a *dondut- 
tura dell’Aurisima in Via di Chiadino: 

* La polvere e gli spazzini, E impos- 
sibile al mattino attraversare le vie della 
città, aprire le finestre delle case ed af- 
facciarvisi: nonostante le. ripetute assi- 
curazioni dell'Esecutivo municipale e di 
hi dirige la pubblica nettezza, gli Spaz- 
i non. bagnano le strade prim 
di spazzare. Uosì Te vie sono piene di pol- 
vore che si nlza, come nuvole dense, fi- 
no al secondo o terzo piano. 1 passanti 
devono fare studi topografici speciali per 
evitare quei nuvoli puzzolenti e malsani. 
Nè .si vede mai alcun sorvegliante a vi- 
gilare perchè gli spazzini facciano il loro 
dovere. 

Il giubileo del capo-arta all’Arsenale. 
Nel «Piccolo» di ieri riferimmo del giu- 
bileo di 40 anni di lavoro celebrato ieri 
l’altro all'Arsenale da parte. del capo 
d'arte delle officine fabbri di macchina 
e di nave, e galvanisti, signor Giovanni 
Ravalico, Ieri mattina j capi-riparto del- 
l’amministrazione con a capo il direflore 
amministrativo cav. G. B. Huszak ed il 
signor Francesco de Marini, capo della 
Contabilità, il cav, Giuseppe Sucich, ca- 
pitano d’armamento dell'Arsenale, il ca- 
po-ingegnere signor Vico Vecchi, nonchè 
gli ispettori meccanici signori Rossi se- 
nior e junior e Begovich; e nel pomerig- 
gio il direttore tecnico dell'Arsenale in- 
gegnere prof. Teroniti, accompagnato da) 
capo-ingegnere alle costruzioni mecca- 
niche signor Giorgio Smith, e.dal capo- 
ingegnere alle. costruzioni navali signor 
Elia Giongo, si recarono nell’officina del 
festeggiato. dove, presenti gli ‘operai, st 
felicitarono per la sua proficua attività. 

In riconoscenza delle ‘lunghe presta- 
zioni, il prof. Ieroniti, a nome del Gonsi- 
glio d'amministrazione, rimise al festeg- 
giato una busta contenente un importo 
di denaro ed uria sentita lettera d’en- 
comio. 

La Beneficenza pubblica nel mese di 
gingno. Durante il mese di giugno u. s. 
sono stali erogati a mezzo dell’Ispettora- 
fo della Pia casa dei. poveri i seguenti 
sussidi ai poveri esterni: in sussidi fissi 
a vedove con bambini e a singoli indi- 
vidui inabili al lavoro cor. 4584; su: 
di straordinari cor. 5311; razioni di mi- 
nestra 50.825; razioni di pane 116.628; 
vestiti nuovi completi 8; stivali paia 24; 
altri indumenti. 7; coperte da letto, nuo- 
ve, di lana 1. Nella Pia casa vennero ac- 
colte 9 persone: 


ione 


Un poscecane nel nostro golfo. Il co- 


mandante del piroscafo «Arsa» della So- 
cietà «Istria-Trieste» ha riferito sN Ca- 
pitaneria di porto che domenica sera nel 

vallone di Strugnano, vide ripetutaman- 
te venire a fior d’acqua un enorme squa- 
lo; lungo circa sei metri, 

La scomparsa di un marinaio, - Pres 
positi di suicidio. Al primo piano della 
casa N. 6 di via dei Cavazzeni, abita da 
qualche tempo la famiglia del marinaio 
Trancesco Gugler, composta dei genitori 
edi due figli Francesco e Maria. Sabato 
sera verso le 7, il Cugler, che da qualche 
tempo era occupato in qualità di faechi- 
no nei magazzini. del Lloyd al Punto 
franco, uscì di casa e da quel imomento 
non si fece più vedere. Alla mattina se- 
guente, la moglie, Teresa, ricevette una 
lettera ed una cartolina impostate in 
città, mediante le quali il marito doman- 
dava perdono del suo agire, la incarica- 
va di baciare i due bambini e l’avvertiva 
che le avrebbe inviato un po' di denaro, 
La donna attese fino a ieri mattina e non 
avendo avuto più alcuna notizia del con- 
sorte, impensierita, denunciò la miste- 
riosa scomparsa alla Polizia, dove disse 
di aver ragioni per tenere che il marito 


abbia ‘avuto dei propositi di suicidio. 


one del'cadavere di ‘un an- 
negato, Come ieri narramI l'al tra 
verso le 8, l’ope lentino De 
il quale si trovava con due s 
tiva dei nuovi lavori d'imbon 
to la collina di Servota, vide galleggi 
rer a qualche metro di distanza il cs 
vere di un uomo e, niutato dai suoi com- 
pagni lo trasse alla riva, Il cadavere era 
quello di un giovanotto sui vent'anni, al 
l'apparenza operaio. In un punto d 


Identificazi 


rimento 


riva poi si trovaro i suoi vestiti 
a diredi alcune persone, erano colà fi 
dalle quattro pomeridiane. Non fu 


di identi 
, il cadavere fu 
cappella mortuaria a S. Giusto. 
tina poi, alla direzione di Pol 
sentò il panettier artino 
le dichiarò di essere stato a vedere il ca- 
daverè e di aver ravvisato nelle sue sem- 
bianze quelle “i ollega Giova) anni 
Ursich, nato il 7 
comune di £ TRS pa nel 
torio del ‘panettiere signor Lampe, in via 
della Barriera vecchia. 

Barca tovesciata. Dieci 
mare. Salvataggio. Ieri alle 7 pom., non- 
ostante il tempo minaccioso. e benchè 
sconsigliati. dal comandante del rimor- 
chiatore «Sirio» Gell’impresa Faccanoni 
e.C., dieci giovanotti vollero scendere ini 
una ba che sì staccò dal nuovo molo 
della Sanità per andare a godersi un po’ 
di fresco in' mare. L'imbarcazione, forse 
eccessivamente carica, aveva appena ol- 
trepassato la testata di detto molo quan- 
do sì rovesciò e i dieci giovanotti caddero 
in acqua. Qual cuno allora tentò di nuo- 
altri si aggrapparono alla barca ro- 
vesciata; ma per buona fortuna giunse 
il Dps0a1o «Epulo» della Muggesana, il 
cui equipaggio, visto il pericolo che qpr- 
revano gli imvolonta ari bagnanti, si diede 
all'opera di salvataggio con corde «mezzi | 
mariner» e salvauomini fino a che tutti 
paterono essere salvati, e con loro fu ri- 
cuperata la barca..Il bello si è che quan- 
do gli involontari bagnanti misero. pie- 
de a.terra dinanzi ad una moltitudine di 
gente, sembrava non avessero gambe ba- 

anti per sottrarsi alla curiosità degli 
astanti. 

Grave incendio. Teri mattina verso le| 
10 e mezzo, la signora Amalia Italia, 
proprietaria del la ditta. Raifaele Italia, 
negoziante di mobili in via Malcanton N. 
7, stava seduta col proprio figlio all’e- 
slerno del suo negozio quando comparve 
un signore il quale espresse il desiderio 
di vedere alcune lettiere. Il figlio della 
signora Italia chiamò il commesso del 
negozio, il quale si trovava nell'interno 
a pochi Da si.dalla porta, e'lo incaricò di 
vire il clignte=Ilxcommesso. condusse 
nose si Londo Al Icpositordeve si 
novammontiechiati i pezzi deivletti 
da esso desiderati e vi era appena giunto 
che a circa dieci passi da lui vide innal- 
zarsi altissime lingue di fuoco. Quella 
parte del magazzino era già invasa da 
denso fumo, percui al commesso non 
rimase altro che uscire in tutta fretta e, 
dopo aver avvertita la padrona, si recò di 
corsa al vicino appostamento dei vigili di 
via della Loggia. Questi avvertirono te- 
lefonicamente i propri superiori e poi, re- 
catisi sul luogo con un carro a naspo, i- 
niziarono l’opera di spegnimento. 

Dopo qualche minuto comparvero an- 
che i vigili dell’appostamento principa- 
le, con tre treni, sotto la direzione del 
comandante ‘ing. Pregler e. del te- 
nente Bugliovaz. Mentre» una  squa- 
dra di vigili dirigeva. sul fuoco. alcuni 
getti, d'acqua, gli altri, con  l'inten- 
zione di isolare l'incendio si diedero 
ad'asporlare quanto si trovava in prossi- 
mità al punto pericoloso e dopo» una 
ventina di minuti in una parte della via 
Malcanton.e l'androna del Canape era 
ammonticchiata una quantità  straordi- 
naria di mobili di tutte le dimensioni. Il 
uoco, che era scoppiato in un. angolo 
adibito a deposito di sedie impagliate ed 
altri mobili fu spento totalmente dopo 
eirca un'ora di lavoro. Di quanto si tro- 
vava in quella parte del magazzino, nul- 
a si potè salvare. Il danno ascende ad 
alcune migliaia di corone. 

L'incendio produsse grande panico in 
tutti gli inquilini della casa e in quelli 
delle case vicine. Al secondo piano, so- 
pra il deposito della signora Italia, c'è il 
avoratorio della negoziante di calzature 
signora Pasqua ved. Giacoz (e questa; 
temendo che il fuoco potesse innalzarsi 


sibile 


ficarlo, per cui, a ti 
dorlato 


alla 
Teri mat- 
ia si pre- 
lar, il qua- 


persone in} 


fino al suo quartiere, fece asportare in 
fretta la parte migliore della. propria 
merce. 


I rilievi di logge furono assunti ‘dal 
cancellista di Polizia Zafutta e dall'ispet- 
tore delle guardie Naidich, Non-si potè 
precisare la causa dell'incendio. Du- 
rante tutta la giornata alcuni vigili rima- 
sero di piantone nel magazzino e al- 
l’esteriîò alcune suardie di p. s. per il 
mantenimento dell’ordine, 

* Durante l’opera di spegnimento, il 
vigile Luigi Liubich, di 39 anni, riportò 
alcune contusioni ed escoriazioni alla 
spalla sinistra ed al torace e dovette ri- 
correre alla Guardia medica. 


Altri încendî. Ieri alla 1.40 pom. la 
guardia di p. s. Giovanni  Scaramella, 
avvertiva l’appostamento dei vigili. al 
Punto franco che fra gli bangars N. 1A 
e 3 era scoppiato un incendio, In 
breve si recarono colà due treni: uno 
dell’appostamento . principale e uno di 
quello di via Gioachino Rossini, tutti 
al comando dell’ingegnere Pregler. I vi 
gili trovarono che. ammontiechiate al 
l'aperto fra i due hangars c'erano 50 
balle di sughero, tre delle quali avevano 
preso fuoco per causa ignota. Dopo mez- 
z'ora di lavoro il fuoco fu estinto, Il dan- 
no è di circa 800 corone. 


* Tersera alle 9.55, l'appostamento dei 
vigili di via della Loggia f fu avvertito che 
nel restaurant Berger in via S. Nicolò 
aveva preso fuoco un camino. Attorse 
un treno agli ordini del tenente Buglio- 
vaz e si trovò che causa la negletta spaz- 
zatuta aveva preso fuoco la fuliggine. In 
mezz'ora ogni pericolo fu allontanato. 


Falso allarme. Tori mattina alle 40, 
l’appostamento principale dei vigili 1u 
chiamato in via del Lazzaretto vecchio 
N .83. Accorsero. due treni agli ordini del 
comandante ing. 


causa la. difettosa costruzione d'un ca- 
mino del terzo piano, un quartieté era 


. Pregler e trovarono che|, 


tutto invaso dal fumo. Perciò ì vigili non 
avendo nulla da fare se ne andarono. 


Dop o la sagr 
na (ESE: 


dia dell'lsti 
sorveg a, intro 
le pacere in una zuffa, era 
CIBO di coltello, così che lo si @ 
vette tras fel Ma la zoi 
fa; a quanto pa ve, cp 
persone vi rimasei A semmo £ 
che il Haber si DOVA assieme ad a 
cune guardie di a. Nella notle 
ata «Igea» 
guardia ferita, nei si trovava n 
ma di finanza di via Fabi re Ii 
dott. Monti accorse e trovò la guardia di 
} Co Smernik, d'anni 3), in 
di sangue. Lo Smernik avera 
ì dodici eonti 
cd una ferita di 
Il ferito venne 
all’ Ospedale, ove fu 


costato ( 


metri al 
punta al .crure sist: ro. 


subito. trasportato 
accolto nella quarta 

* Ieri venne ai n 
Giulio Premrù, proprietario 
restaurant a S. Giovanni di 
pregandoci di pubblicare che il ferimento 
non è avvenuto nel suo locale, ma ben- 
sì sulla via .e ch'egli, aiutato dai suoi ca- 
merieri, spinto . da un sentimento. d'u- 
manità, aveva trasportato. nel giardino 
Gel locale il ferito Haber, ove gli fascia- 
rono provvisoriamente la. ferita, 

‘Arresto di un espulso. L'aggiunto di 
Polizia Titz, passando domenica mattina 
coi suoi agenti per la piazza del Ponte- 
rosso; s'imb in una comitiva di cin- 
que o sei individui in uno dei quali rico- 
nobbe il facchino Pietro Alberti, di 23 
anni, da Udine, espulso dall'Austria. An- 
che l’Alberti però è provvisto di ‘un buon 
paio d'occhi e appena scorse i funziona- 
ri, si staccò dai compagni e se la diede a 
bambe. Gli agenti Pirz e Cinotti lo rin- 
corsero e quest’ultimo lo raggiunse ‘in 
via Flavio Gioja e con ind to. di una 
guardia notturna, lo arrestò. Fu assunto 
a verbale dall’aggiunto Du e poi. con- 
dotto agli arresti inquisizionali. 

L'arresto di un «armerreisender». Dal 
l’aggiunto di Polizia Titz fu arrestato ieri 
mattina in città vecchia un giovanotto 
sui vent’anni, «armerreisender» privo di 
occupazione e abitante presso un affitta- 


Guardiella, 


letti in via dell'Altana. L'arresto avvenne’ 


per sospelto in genere e perchè si ritiene 
che si sia qualificato falsamente. Egli di- 
chiarò di chiamarsi Giovanni Schneider, 
di 17 anni, da Rudolfswerth (Carniola). 
Più tardi il funzionario scoprì che ierlal-' 
tro, in uno dei bagni popolari, il  sedi> 
cente Schneider, dopo essersi bagnato, 
invece di indossare la sua biancheria ed 
il Strovvestita,.lordo e a brandelli, aveva 
indossato quello di un altro giovanotto e 
poi era fuggito. Ecco la lista della roba 
rubata: giacca e calzoni color verde 
bruno con leggere lineette bianche verti- 
cali, una maglia, una cintura nera per 
calzoni e un paio di scarpe gialle. In una 
saccoccia della giacca si trovavano 68 
soldi. Il giovanotto vendette le scarpe. ad 


uno sconosciuto. 


Ragazzino caduto in mare. Jeri alle 
3.80 pom., un ragazzino sui dodici anni 
si trastullava alla riva del mare dinanzi 
alla piazza Grande quando avvicinatosi 
a quella scaletta tutta scoscesa e man- 
cante di uno scalino, precipitò in mare, 
Un marinaio di una piccola brazzera sì 
gettò nell'acqua ed in breve lo salvò da 
certa morte giacchè il ragazzino non sa» 
peva nuotare, 

Appena riposto piede a terra, l’inesper= 
to bagnante se la diede a gambe. 

Per mano altrui. Ieri ricorsero alla 
Stazione di soccorso per farsi medicare 
alcune lesioni riportate in rissa: 

Attilio Fraust, d'anni 24, falegname, 
abitante in via del Farneto N. 13, per una 
ferita di punta alla regione mammellare 
destra e al labbro superiore; 

Anna Preghel, d’anni 52, abitante in 
Gretta N. 9, per suffusioni alle braccia, 
al petto e alla coscia. 

Antonio Gocevar, di 54 anni, braccian- 
te, abitante al Punto franco, riportò una 
suffusione ed alcune escoriazioni alla 
regione frontale e contusioni«all’orecchia 
sinistro. 

Maria Chebery di 26 anni, abitante in 
via dello Squero Nuovo 15, ieri.trovò di- 
verbio con un’altra donna in un locale 
al pianterreno della .sua casa e-nella. col: 
luttazione riportò”alcune morsicature al 
l'avambraccio sinistro e al braccio de» 
stro: Oltre a. ciò le erano stati strappati 
molti capelli e poi era stata colta da un 
assalto nervoso, 

Ricorsero tutti alla Guardia medica. 

Travolti da veicoli. Biagio Cristan, di 
36 anni, abitante in via delle Sette Fon- 
tane N. 507, fu travolto ieri da una vet, 
tura e riportò contusioni al cubito è al 
ginocchio sinistro. Ricorse alla Guardia 
medica. 

— Antonio Boz, d'anni 40, spazzino, 
abitante in via del Molin a vapore 9; 
ieri mattina fu travolto da un carro e 
riportò una ferita al piede sinistro. 

Fu accolto nella ‘quarta divisione del- 
V'Ospitale: 

Lesioni accifentali. Teri ricorsero alla 
Guardia ma 

Giovanni Ferfogl lia, di 22 anni, im- 
piegato, abilante in via dell’istria N. 22 
per escoriazioni alla mano, destra; 

Giovanni Franceschini, di 14 anni, a- 
bitante in.via delle Acque N. 9, per una 
ferita al ginocchio destro; 

Maria Coss, d'anni 21, abitante a S. 
Odorico, lavandaia, per una . ferita di 
nunta alla regione deltoidea destra; 

Marcello Bobich, di 11 anni, abilant 
in via della Tesa N. 14, per ustioni al- 
'avambraccio sinistro; ter 

Luisi Maclig, d'anni 16, agente, abi- 
tante in via della Fontana N. 11, per una 
erita sopra l'occhio destro; 

Garlo. Monta, d'anni 59, calderaio, a- 
bitante in via del Pesce N. 3, per una 
contusione al piede sinistro; 

Antonio Dobrilla, di 27 anni, braccian- 
te, abitante in via Media N. 3, per una 
erita di taglio al piede sinistro; 

Maria Ulcich, d'anni 45, mondatrice, 
abitante in via Montecchi N. 5, pet una 
erita alla mano destra; 

Vittorio Barazutti, d'anni, 18, bottaio, 
| abitante in Guardiella N. 63, per corro. 
sioni al petto e al dorso, 


Ù 
È 
PI 


i 


Cadie. Ieri ricorsero per le necessarie 
ture dla Guardia medica: 

Aqdo Pisquetto, di 17 anni, manova- 
le, altanti in via del Monte N. 18, per 
una cattua al radio sinistro; 

Failia laiser, d'anni 29, riscuotitrice, 
abitnte ir via Maiolica N. 11, per una 
disprsione all’articolazione del piede si- 
nisro, z 

h seguio a caduta ricorsero ieri al- 
lugea»: 

]l fattono Tomaso Molinari, di 21 
anni, abitate in via di Crosada, per una 
ferita allagamba destra; - il bracciante 
Antonio Rdes, di 36 anni, abitante al 
È. 98 di ‘ozzol per una ferita alla ma- 
no destre - Giuseppe Bogano, di 8 an- 
ni, abitate in via Gavazzeni N. 4, per 
una feri. al piede sinistro ed una con- 
tusione «1 crure sinistro; Cristina Mo- 
rissovic abitante in via Defin 8, per 
‘una feta alla mano destra; Mario Zi- 
berni, bitante in piazza del Ponte rosso 
3, peuma ferita di taglio alla regione 
lomb® sinistra; Attilio Depretis, di 14 
anni abitante in via Fontanone 14, per 
unarita al capo. 

Atonio Lober, di 7 anni, abitante in 
vigiei Giuliani 34, per una ferita al pa- 
rigle destro e un ematoma al sopraor- 
bile sinistro. 

il contadino Nazario Lonzar, di 15 an- 
7, abitante a Capodistria, ieri fu accol- 
$ nella quarta divisione dell'Ospedale 
erchè, cadendo da un albero, aveva ri- 
portato, contusioni alla spalla sinistra. 


Tersera fu trasportato all'Ospedale il 
fanciullo di 7 anni Vladimiro Pipan, abi- 
tante a Preserie N. ‘16, il quale, caden- 
do da un albero, aveva riportato una frat- 
tura al femore. destro. 


Corrispondenza aperta. Riccabona. Si 
l'ivoiga, direttamente a questa Direzione 
delle poste e dei telegrafi. — Verdiano. L'ul- 
tima rappresentazione dell'’«Ernani» si die- 
dle nel maggio 1903 al Politeama Rossetti. 
Ne erano interpreti la signora Miccucci- 
Betti, il tenore Gamba, il baritono Romboli 
ed il basso Mansueto. — Mario. Il tenore 
Ravazzolo dimora a Bologna, via Tre Al- 
berghi. Il «Sahara» è il grande deserto 
dell’Africa. — Erminia. Nulla sapiamo del 
tenore Amadi. — Martino. Quel cantante 
è scritturato al Politeama Argentino di 
Buenos-Ayres. — Curioso. Il baritono Strac- 
ciari finisce al 6 corr. la stagione di Tera- 
mo. — Basilio. La via più breve per recarsi 
a Montecassino è Cervignano, Mestre, Bolo- 
gna, Firenze, Roma e Cassino (stazione 
della linea Roma-Napoli). Si prosegue, da 
Cassino in vettura. — Romolo: Partendo da 
Trieste alle 6.07 ant. via Cervignano, San 
Giorgio e Palmanova, si arriva a Udine 
alle 8.58 ant. — C. V. Trieste-Lubiana con 
Ja Meridionale III cl. celere cor. 7.50, Trie- 
sie-Divacciano III el. celere cor. 2.50, Lu- 
diana-Divacciano III cl. celere cor. 5. — 
Abbonato. A Dedensen (prov. dell’Annover) 
si va via Mestre, Verona, Brennaro, Mo- 
naco, Norimberga. — Mafalda. E’ più con- 
veniente prendere un biglietto circolare. 


Notizie metsorologiche. Teri tempera= 
tura ore 7 ant. 26.3, ore 2 pom. 38 — Q. 
- Altezza barometrica ‘ore 12 mer. 763.9. 
Dggi: alta marea 11.0 ant. e 9.38 pom. 
- Bassa marea 4.12 ant. e 4.10 pom. 


Ogni giorno una. In un «restaurant» 
suona una banda di sesto ordine. 

— Ebbene, ha visto come il maestro 
ha attaccato quel pezzo? 

— ‘Sì ha attaccato sì bere, che il po- 
veretto non ha potuto difendersi... 

— Cioè? 

— E' stato massacrato. 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Ebbene, sì, l’altro giorno e ieri furono 
Biornate di caldo africano; e ce ne siamo 
accorti tutti. Ma se non l’avessimo ripe- 
tuta così noiosamente, a quanti incontra- 
Vamo, quella eterna antifona: — Fa cal 
do! - con quell’eterno sbuffo da vaporiera, 
con quell’eterno. sospiro da mantice! Se 
tutti non lavessero ripetuta con sì impla- 
Cabile ostinazione! Non si sarebbe forse 
pensato un po’ meno al caldo, se ogni mo- 
mento non lo si fosse richiamato in tal 
modo alla memoria? Il caldo che c'è stato 
davvero, più il caldo che si sviluppò in noi 
Der suggestione, a forza di imperniare su 
questo argomento tutto quel poco di ener- 
gia che ancora restava allo spirito, costi- 
imirono una somma come un’altra: due cal- 
di invece di uno: quello della realtà, che 
ad ogni modo ha un limite nella forza ef- 
fettiva dei raggi solari, e quello della fan- 
tasia, che non ha limiti, che cresce cresce 
dentro.di noi, fomentato dai nostri discorsi, 
dalla intensa, ierribile fissità del nostro 
cervello, il quale non sa che ricordare e 
ruminare la sua tortura 

* 

Uno dei più singolari fenomeni delle ‘alte 
femperature di questi giorni fu umidità 
nell'interno di molte abitazioni, In parec- 
chie case le pareti trasudarono l’umido sif- 
fattamente che gli inquilini, inquieti, si 
rivolsero all'Ufficio tecnico municipale per 
chieder consulto. Il fatto si spiega con ciò 
che, stante la grande siccità dell’aria e- 
sterna, tutto quanto si conservava d'umido 
nei muri allo scoppio improvviso di que- 
sto uragano di calore fu respinto e concen- 
trato verso l'interno, dove la temperatura 
era ad ogni modo di alcuni gradi più 
Tresca. 


* 

Lo scultore Gianni Marin sta lavorando 
attualmente alle due statue che la Deputa- 
zione di Borsa gli commise per sostituire 
Sull’attica dell’edificio di Borsa le due sta- 
tue antiche; le quali, come è noto, tolte 
di là con la speranza di ripararle, si ri- 
trovarono viceversa in sì pessime condizio» 
unì da non francar la spesa di ritrasportarle 
da una villa privata di Portorose, dove at- 
iualmente giacciono, ridotte, per quanto 
si dice, a torsi è a frammenti. Le due muove 
figure saranno compiute e verranno collo- 
cate a posto molto prossimamente. 

* 

Fra Opicina e Cesiano verrà attivato fra 
Dpochi giorni da un’impresa privata un ser- 
vizio di automobili. Le corse saranno fre- 
quentissime e collegate scrupolosamente a- 
Eli orari della ferrovia e della trenovia di 
Opicina; la velocità sarà di 18 chilometri 
all'ora, non avendo concesso l'autorità una 
Velocità maggiore. E' la prima intrapresa 
di questo genere che si fa tra i luoghi di 
gite e di villeggiature dei nostri dintorni: 
e sarà anzi la prima volta che, per pochi 
soldi, potrà tutto il pubblico gustare i pia- 
ceri prelibati dell’automobilismo, cioè di 
quella che - almeno per il momento - sem- 
bra la locomozione dell'avvenire. 

* 

Il dilettante fotografo concittadino signor 
Lodovico Diem, uno dei più valorosi cam- 
pioni della recente mostra fotografica, ha 
iiportato a Genova la medaglia d’argento 
in muella Esposizione internazionale di fo- 
tografia. 

* 


lì signor Geza Pulitzer, membro della 
Camera di commercio, è stato nominato 
gavaliere ufficiale della Corona d’Italia. 
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TRIBUNALI 


CORTE D’ASSISE. 
Per delitto di lesion d'onore. 
L’arresto d’un testimone all’udienza. 


Iermattina, comparve innanzi ai giu- 
rati, accusato del delitto di lesion d’o- 
nore mediante stampato, Edoardo Cuttin 
fu Luigi, d'anni 29, redattore responsa- 
bile del libello, su querela della signora 
Beatrice Segrè-Rumer. 

Riferimmo ieri nel «Piccolo della Se- 
ra» del contenuto dell'atto d'accusa e 
dell’interrogatorio dell’accusato. La que- 
relante sporse denuncia, perchè era sta- 
ta nel libello designata per nome quale 
protagonista d’un incidente di vaginismo, 
e diede all’accusato la più ampia facoltà 
di prova. 

L’accusato sostenne ieri che la desi- 
gnazione era esatta e si offerse di prova- 
re la verità di quest'asserzione, fra al- 
tro, mediante i testimoni Maria Segrè e 
dott. Wulz: nipote, la prima, della que- 
relante, e, a sua volta, designata pure 
come protagonista dell'incidente; il se- 
condo, medico presso l’«Igea», il quale 
intervenne nell'incidente stesso, a pre- 
stare le sue cure alla signora affetta dal- 
l'assalto nervoso. 

Prima di procedere all'audizione dei 
testimoni, il querelante rilevò che l'ac- 
cusato, nonostante la sicurezza ostenta- 
ta al dibattimento odierno e nella pub- 
blicazione incriminata, non sa veramen- 
te quali furono i protagonisti del fatto; 
tanto ciò è vero che, in data del 1. cor- 
rente, presentò istanza con la quale do- 
mandava che venisse ricercata la Polizia 
di fare indagini, scoprire e indicare dove 
il fatto accadde e quali ne furono i par- 
ecipi. 

Il presidente comunica che con nota 


testè rimessagli dalla Direzione di poli- 
zia si informa che tutte le ricerche 
atte per appurare il nome delle due per- 
sone che presero parte all'incidente, o 
almeno, per appurare la casa nella quale 
‘incidente ‘si svolse, o la via ove la casa 
Si trova, riuscirono assolutamente in- 
fruttuose. È 
Dif. dott. Lomas (all’accusato): Per 
quale motivo nel primo numero non fu 
atto il mome della signora Rumer per 
esteso? 
—Perchè ci basavamo solo sulla voce 
pubblica. Abbiamo perciò messo soltan- 
o R...r; che poteva essere un’altra. 
Pres.: Sì, ma si dice anche, moglie al 
noto «zenocio» S. 

—Ma mi si fanno molte domande ed 
io non sono una scienza. Perchè hanno 
querelato me che sono l’ultima ruota del 
carro e non i redattori, che avrebbero 
dato più filo da-torcere? Gome ha fatto il 
dott. Sinigaglia che querelò. Camber, 
Cuitin;viletipografo... Poco mancava. che 
non querelasse anche i muri della reda- 
zione... 

Pres.: Andiamo innanzi; non c'entrano 
queste storie. 

Dif.: A chi ha consegnato il certificato 
del dott. Wulz la signorina Segrè? 

— A Vittorio Cuttin e Giovanni Ten- 
cher. 

Pres.: Sì, il dott. Wulz ammette di 
aver rilasciato ‘alla signorina Segrè un 
certificato in cui diceva che neppure 


essa non era la protagonista  dell’inci- 
dente. 

Dif.: La Segrè, quando fu per la ret- 
tifica in redazione, accennando alla zia, 
non disse: «Quella p... di mia zia è 
stata»? 

— Sissignore. La 

Si passa quindi all'audizione dei te- 
stimoni, 

Maria Segre 


depone che è nipote della querelante, 
essendo questa moglie al fratello di suo 
padre, Frequentava spesso in questi ul- 
timi.anni la casa di lei. 

Una sera, il fratello suo, Alberto, la 
colmò di rimproveri, appena rincasata, 
perchè, diceva, aveva fatto uno scanda- 
lo. Ella non comprese di che si trattava 
e, poichè non era possibile ‘ chiedergli 
spiegazioni, poichè era oltremodo furen- 
te, andò dallo zio Adolfo Luzzatto, che 
le disse di aver raccontato lui al marito 
della signora Rumer, Vittorio, che essa 
era stata la protagonista dell'incidente 
del quale tutta la città occupavasi. Deli- 
berò allora di recarsi a domandare spie- 
gazioni alla Rumer. Ma la cameriera, 
appena l’ebbe vista, le impedì di entra- 
re, dicendo che la signora era uscita. Si 
mise a gridare e passò. La signora le 
venne ‘incontro e, alle prime sue doman- 
de, disse subito: «Mi domandi dello 
scandalo? Ma se lo sai meglio di mel 
Dovresti chiuderti.in casa per due o tre 
mesi e non. venirne fuori che a dicerie 
sopite». Ella insistette: «Ma che scan- 
dali? Dimmi con chi io sarei stata? Chi 
è il medico che si sarebbe recato sul 
luogo?» Rispose: «E’ inutile che tu ne- 
ghi. Dirò a tuo fratello chi è i medico. 
Anche il sig. Bachschmidt me l'ha raccon- 
tato. Lo zio mi ha telegrafato di nonpiù 
uscire per la strada in tua compagnia e 
il dott. Massimiliano Brunner mi ha 
spiegato in una lettera come il' fatto sì 
svolse». La testimone spiega che in una 
lettera scritta appunto dal dott. Brunner 
alla signora Rumer, si diceva che l’inci- 
dente era successo a lei, Maria Segrè, in 
una.casa sita in via San Nicolò o in via 
Nuova, una settimana prima. 

In seguito la testimone dice che si recò 
dal dott. Martinelli dell’«Igea» per otte- 
nere una dichiarazione che tutelasse il 


© 


suo onore. Il dott. Martinelli telefonò a 
un'infermiera per sapere chi fosse il me- 
dico che era intervenuto. E l’infermiera 
rispose: Il dott. Wulz. Si recò da questo, 
che le disse come il fatto non era suc- 
cesso nè in via San Nicolò nè in via Nuo- 
va e che si trattava di persone del ceto 
operaio. A sua richiesta si disse pronto 
2 rilasciarle un certificato, in cui venis- 
se constatata la sua innocenza, e, in 
fatti, il giorno dopo rimise il certificato 
a suo fratello. Nello stesso si diceva che 
non era essa la persona da lui curata 
in una casa di via Malcanton. 

Quando avvenne la pubblicazione del 
suo nome nel libello, facendosi forte 
della propria innocenza e del certificato 
rilasciatole, si recò a rettificare. 

— Ha detto lei in quella circostanza 
che Ja colpevole era, invece, sua zia? 

— Non ho detto ciò chiaramente; ma 
ho detto che la voce pubblica accusava 
proprio mia zia e il signor Bachschmidt. 


— Ha detto pure che il Bachschimdt 
era l'amante della zia? 

— No; non potevo dir questo. Dissi 
che il Bachschmidt era buon conoscente 
della zia. Io l'avevo con la zia, perchè 
era stata lei a inventarsi il telegramma 
con cui la si invitava a non uscir con me 
e a farsi scrivere la lettera dal dottor 
Massimiliano Brunner. Dopo la pubblica- 
zione della rettifica, il fratello della si- 
gnora Rumer venne da me e pretendeva 
che io smentissi in un comunicato di es- 
sermi recata a rettificare. Mi rifiutai, per- 
chè compresi che così si voleva esporre 
me agli attacchi di coloro presso i quali 
realmente mi ero recata. 

Pres. Lei presentò pure una denunzia 
contro Vittorio Segrà.. 

— Sì, perchè era stato lui a sparlare 
di me con mio fratello e volevo ehe di- 
cesse da chi aveva appreso le cose comu- 
nicate a mio danno. Ma poi la ritirai, per- 
chè lo zio mi fece chiamare dall’avv. Bo- 
laffio e disse che egli s'era interessato 
della faccenda per il mio bene e per ren- 
dere avvertito mio fratello. Avendo an- 
che saputo. che la zia aveva presentato 
denuncia per gli articoli a suo danno, mi 
riservai di vedere come la cosa andasse 
a finire, per poter così querelar lei, e- 
ventualmente. 

Dif. Quando si è recata per la rettifica, 
piangeva? 

— (Come disperata. 

— Ha detto di essere stata calunniata 
dalla zia? 

— Sicuro; e credo tuttora che la ca- 
lunnia sia stata architettata da lei. 

— (Chi voleva impedirle di vedere la 
signora Rumer, quando si è recata da 
lei: la cameriera o la portinaia? 

_— La cameriera, 

— Non ha affermato lei categorica- 
mente che era la signora Rumer la prota- 
gonista dell’incidente? 

— No, no. Essi hanno detto, quando 
io volevo Ja rettifica: «Mettiamo così; 
non ci saranno, in questo modo, più dub- 
bi sul suo conto». Anzi, temendo di es- 
sere chiamata a responsabilità per l’af- 
fermazione che volevano stampare, son 
tornata da loro e ho espresso il timore 
di poter avere delle noie. Mi risposero: 
«Non è un comunicato: lei non c'entra. 
Degli articoli siamo responsabili noi», 

E si passa all'audizione del teste più 
importante, Fre 


dott. Vittori Wulz 


medico all’ambulanza dell’«Igea», di 29 
anni, 

Il presidente gli fa una lunga ammo- 
nizione. 

— Avendo constatato nel suo deposto 
scritto parecchie reticenze, l’avverto che, 
qualora cercasse di sottacere ‘qualche 
circostanza a.sua..conoscenza, ho il di- 
ritto».di.farla subito arrestare. Mi rithia- 
mo alla sua onestà, alla sua onorabilità 
e alla sua coscienza d'uomo, perch ‘di- 
ca la verità e risponda a tutte le mie do- 
mande, Si ricordi che non può richiamar- 
si al suo segreto professionale, in giu» 
dizio. Dovrebbe, se glie lo chiedessi, dir- 
mi persino il nome della paziente. è 

Fa quindi giurare il testimone e poi gli 
domanda se ha prestato l’opera sua in 
un caso di vaginismo e quando ciò av- 
venne. 

Il dott.. Wulz risponde affermativa- 
mente. e che ciò avvenne il 12 feb- 
braio del corrente anno. Procedet- 
te alla  narcotizzazione della pazien- 
te: in seguito a ciò l'incidente fu 
risolto. Per la cloroformizzazione, man- 
cando ‘di maschera, usò il paralume, Du- 
rante l'operazione, non entrò alcuno nel- 
la istanza. Non domandò il nome della 
paziente non essendo ciò obbligatorio, e 
quando rientrò all’«Igea», scrisse la via 
il numero della casa, nella quale s'era 
recato, l'ora, e annotò il genere di pre- 
stazione fornita. 

Pres. In atti esiste copia di queste an- 
notazioni. Perchè non è stato mandato 
l'originale? 

— I protocolli ci occorrono per diversi 
usi; anche per la ‘Cassa distrettuale. 

— Invece, il dott. Lauro, presidente 
dell'«Igea», testifica che il foglio sul qua- 
le le annotazioni erano fatte, porta, la 
designazione della via, tagliata da lei, 
dal volume. Poteva ritenersi lei autoriz» 
zato a far ciò? 

— Non so. 

— E' un tratto degno di lode, ciò, 
forse; ma sarebbe stato certo più consul- 
to interpellare in proposito il ‘presidente. 
Ha osservato la signora? 

— Sì, con precisione. 

— Non aveva il ‘volto coperto, quando 
lei è giunto sul posto? 

— Sì; ma per procedere alla narcosi, 
dovette scoprirsi, 

— La conosceva da prima? 

— Nossignore. 

— E il suo compagno; lo conosceva? 

— SÌ, di vista. 


«Non possa. 


— L'avverto ora che lei è obbligato a 
rispondere a questa mio domanda: In 
che casa e in che via l'incidente av- 
venne? 

— Non posso assolutamente violare il 
segreto. Ho-dato, venendo fuori da quella 
casa, la mia parola d’onore che niuno a- 
vrebbe mai saputo niente. 

— Il giuramento è più sacro dell’ono- 
re. Lei ha giurato di dire la verità ed è 
obbligato a dirla; deve dirla. 

— Non posso. 

— Il par. 160 Reg. proc. pen, dice che 
se un testimonio si rifiuta di deporre, il 
giudice potrà punirlo con 100 fiorini di 
multa e poi anche con l’arresto fino a 
6 settimane. Si ricordi. 

— Dichiaro che non posso: ho dato la 
mia parola d’onore di medico. ‘ 

— Lei è stato chiamato qui come me- 
dico d’un’istituzione pubblica. Come me- 
dico privato, la sua reticenza, forse, po- 
trebbe essere più giustificata, ma come 
addetto a una pubblica istituzione, no. 

— To ero obbligato a comunicare il ca- 
so al presidente della mia istituzione e 
l'ho comunicato. Ad altri non dico. 

-— Ma ha pur dato all’infermiera l'in- 
dirizzo, quando lei si recò nella casal 

— Sì, perchè lo comunicasse al presi- 
dente, in caso di altra chiamata. 

— Ma il nome della via. non è quello 
della persona, 3 

— Rilengo che fare ‘il nome della via 
e il numero della casa equivarrebbe a 
fare il nome della persona, che potrebbe 
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essere scoperta, dopo quelle indicazioni, 
facilmente, 

— La Corte delibererà su questo ri- 
fiuto, Mi dica ora: E coméè è venuto fuori 
il fatto? 

— Mah! io non so veramente. 

— Vuol dire che lei nè ha patlato con 
qualcuno. 

— Con qualche collega, soltanto dal 
punto di vista scientifico e senza fare 
alcun nome o altra indicazione. 

— Uscendo dalla casa, ha notato qual- 
che movimento sulle scale e nel por 
tone? 

— Nossignore, È 

— Quando è stata da Tei Maria Seerè? 

— Molto tempo dopo, Mi domandò un 
certificato in cui si dicessè chè nofi era 
lei la paziente e glie lo rilasciai il giorno 
dopo, È 

— Non subito? — } 

— No, perchè volevo assicurarmi di 
poterlo fate senza infrangere il mio do- 
vere. 

— Perchè scrisse hel certificato «Non 
# quella del caso di via Malcarton»? 
Perchè fece cenno della via Malcanton? 

— Perché nella propalazione fatta si 
parlava di questa via. 

— E oggi esclude sotto il vincolo dol 
giuramento che sì tratti di questa via? 

— Sissignore; escludo. 

— (ome avvenne poi che un suò co- 
municato fu pubblicato nel «Piccolo»? 

— Venne da me l'ing. Bachschmidt e 
mi sollecitò a rilasciare un céttificato 
in cui sì constatasse che la signora Ru- 
mer non era quella dell'incidente, E ri- 
lasciai un certificato simile a quello rila- 
sciato due giorni prima alla signorina 
Maria Segrò. 

— E lei esclude che sia stata la si- 
gnora Rumer in quell’intidente. 

— Eseludo assolutamente. 

— Conosceva da prima lei la signora 
Rumer? 

— Nossignore, 

— Sicchè, al confronto avvenuto più 
tardi, lei la vedeva due mesi dopo, circa, 
del fatto, Crede lei di poter escludere 
l'identità con assoluta certezza? 

— Se non altro, dalla capigliatura. 

— Ed esclude pure che Sia stato in 
quell'incidente il Bachschmidt? 

— Lo escludo. Il Bachschmidt lo co- 
moscevo da prima, 

Su domanda dell'avv. Baseggio, il te- 
stimone dite che ‘durantè la. narcosi, cb- 
be agio di notarsi nella memoria i linea- 
menti della paziente. 

— Se la vedesse qui, la riconoste- 
rebbe? 

SÌ, certo. 

Era chiaro nella stanza? 
Si, c'era luce. 

Gas o petrolio? 

i Petrolio, 

— Quand'è andato via; la. paziente 
si ricoperse il viso? 

— Nossignore, pr 

— Per quale motivo tagliò il foglio 
delle annotazioni dal registto? 

Per evitare che venisse fatta pub- 
blicità. 

Il presidente ordina a questo punto 
ve venga introdotta la querelante, si- 
gnora Rumer, e procede al 

Confronto 
fra il testimonio e la querelante 
signora Rumef, 

T dott. Wulz, appena, la vede; dichiara: 

— Non è la signora. 

Pres. Sotto il vincolo del giuramento? 

— Sotto il vincolo del giuramento. 

Îl presidente rivolge quindi al teste 
la domanda se persiste nel suo rifiuto di 
dite la via e il numero della casa ove 
il fatto si svolse. 

Teste. Persisto. 

La Cotte sì ritira. 

200 corone di multa, 

Quando rientra, il presidente pubbli- 
ca conchiuso ‘col quale la Qorte; ritenuto 
che .il teste dott. Wulz siasi reso colpe« 
vole di reticenza non fondata in legge, 
decretò di infliggergli una multa di 200 
corone, Ordina poi al teste di rimanere a 
disposizione del Tribunale per il caso 
che questo intenda di prendere misure 
più serie a suo carico, 

Intanto, vien 

continuata 
la escussione dei testi. 

Luigia Just, portinaia della casa 
della signora Rumer, ricorda ehe Uh gior 
no la signora la diede pedine di riman- 
dare tutte le visite, anche la signorina 
Segrè. Altro non sa. 

La cameriera. Maria Rebek dice 
che, conosce. la signorina Maria Segrè, 
che quasi giornalmente veniva dalla si- 
gnora. Dopo Ja pubblicazione del fatto, 
le relazioni ‘cessarono del tutto. Intese 
dalla padrona-che si sparlava sul conto 
della Maria Segrè. La mattina del 20 a- 
prile, la padrona ile diede l’ordinè di ri- 
mandare "le visite, Poco. dopo comparve 
la signorina Segrè e le comunicò che la 
signora non poteva riceverla. La signori- 
na insisteva per entrare e la signora uscì. 
Parlarono.a lungo, ma non intese che.si 
bisticciassero. Anzi, quando la signorina 
andò via, chiese alla zia del denaro per 
prendere il ‘tranvai e la zia glielo diede. 
In sei anni che è al servizio della si- 
gnora, il Bachschmidt si è recato. da 
questa, sì e no, quatiro o cinque volte 
e fu presentato dalla signorina Segrè, per 
il fitto d’un quartiere. 

La testimone signorina conferma che 
fu lei a presentare alla zia il /Bach- 
schmidt e ripetè che non è sua l’afferma- 
zione essere stato questi amante della si- 
gnora Rumer. 

Al testimone 

Augusto Bachschmidt 


il presidente rivolge una sola domanda: 

— E' stato lei a trovarsi implicato nel- 
l'incidente del quale fu fatto cenno nelle 
pubblicazioni? 

— Nossignore, 

— Sul suo giuramento di testimone? 

— Sul mio giuramento; 

Il rappresentante della querelante avv. 
Baseggio aggiunge: 

— Ha lei avuto relazioni intime con 
la signora Rumer? 

— No, mai, 

Si passa quindi all'audizione degli 

altri testimoni 


Emilia Sihardt, pettinatrice del- 
la signora Rumer, narra che, appena eb- 
be sentito le dicerie che correvano sul- 
l'incidente - ella intese fare il nome del- 
la signorina Maria Segrè quale protago- 


Jas 


nista - ne parlò con la signota e, anzi, 
la incitò a non uscire di casa con la 
signorina. Begtè, per evitare. mormora- 
zioni, 

Pres. Da chi intese fare il nome della 
signorina? 

— Ohl'da tantil 

— Ma me ne dica soltanto uno! 

— Oll chi vuole che se ne ricordi? 
Sa, si patla con questo è con quello &, 
sinto a sera, si è parlato con tanti, che si 
finisce col non ricordare esattamente 

— Va bene, Che sia annotato & ver- 
bale. E si faceva proprio il nome della 
signorina Segrà? 

— Veramente no. Si diceva: la go- 
Vernante della sisnota Rumer. Eta chia- 
to che si trattava della signorina, ia 
quale era ritenuta come governante della 
signora, essendo vista in compagnia di 
lei, a passeggio. 

Il signor Vittorio Rumer, farma- 
cista, {ratello della querelante, il quale 
nega di aver voluto indurre la signori- 
na Segrè a pubblicate un comunicato nel 
quale si assetisse, contrariamente alla 
Verità, che essa non si era recata a ret- 
tificare. 


Una proposta dell’accusato e una 
per la querclanto. 


L’accusato dice che, causa il rifiuto 
del dott, Wulz a parlare, si rende neces- 
sario un supplemento di prova. Ed egli 
propone che vengano intesi il dott. Mar- 
tinelli, il dott. Monti dell’«Igea» e l’in- 
fermiera che avrebbe ricevuto ‘la comu- 
nicazione dell'indirizzo della casa dal 
dott. Wulz, Il dott, Monti avrebbe detto 
a persona amica che sa qualcosa. 

L'avv. Baseggio dichiara. che; come 
disse nell'atto d'accusa, acconsente a 
a tutte le prove introdotte dall’accusato; 
purchè, però, dall’accoglimento di esse 
non. derivi la proroga del dibattimento 
ad altra sessione. Constata, però, che 
l'accusato .il quale all'annuncio . della 
querela. aveva. fatto. stampare: «Abbia- 
mo le prove: vi confonderemo», al dibat- 
timento . non ha portato alcuna prova e 
non ha confuso nessuno, A facilitare 
l'andamento dell’accusa farà una propo 
sta che non è fondata nella procedura, 
ma che egli raccomanda al presidente 
di prendere in particolare considerazio- 
ne. Prega il presidente di ritirarsi con la 
Corte.in. sala di deliberazione 6 invitarvi 
il dott. Wulz, perchè dica a. lui personal- 
mente il nome della persona che 
be stata. curata nel critico incidente. 

Dott. Wulz: Ma io non faccio il nome 
della persona, L'ho dichiarato prima. 

Pres. Ma perchè allora persiste. a di- 
chiarare, che dire il numero della casa 
e la via equivale a palesare il nome del- 
la persona? 

—Perchò,.ripeto, sarebbe facile dalle 
indicazioni della»casa. risali?t atta por 
sona, 

— Ci dica almeno: Era d’un’affittaca- 
mere la casa nella quale sì recò lei? 

— Probabilmente. 

— E se è così, non è una . fondata 
supposizione la sua che, cioè, sarebbe 
facile scoprit la persona. 

L'avv. Baseggio propone che il dott, 
Wulz comunichi al. presidente il nome 
della via e il numero della casa. 

Pres, (al dott. Wulz) Potrebbe dirmelo: 
ma dovrei, poi, comunicarlo all'udienza. 
— Questo, poi, assolutamente no. 
— Sicchè lei persiste nel rifiuto? 

— Sissignore, 

Il dott Wulz è arrestato. - La pro» 
roga del dibattimento. 

Quando rientra, il presidente pubblica 
conchiuso col quale la Corte, visto che 
il rifiuto del dott. Wulz non è fondato in 
legge; visto che la circostanza di fatto 
che il testimone si rifiuta di comunicare 
è di grande importanga; visto che le 
parti insistono perchè egli deponga sul- 
la circostanza stessa; decreta l'arresto 
del dott. Wulz. 

Il dibattimento è sospeso, Se il dott. 
Wulz, rinvenendo sul cifiuto, s'indurrà a 
parlare prima del 6 corr., ultimo giorno 
della presente sessione, il dibattimento 
verrà ripreso il 7 e verranno escussi tutti 
i testimoni introdotti su proposta dell'ac- 
cusato; alla quale aderì il patrocinatore 
della querelarte; altrimenti, il dibatti- 
mento sarà rinviato ad altra. sessione. 
La Corte, perciò, si riserva di deliberare.a 
carico del dott. Wulz la condanna alla 
rifusione delle spese della proroga, cau- 
sata unicamente dal suo rifiuto a. de- 
porre. 

L’avv. Baseggio ritiene che 


si debba 


continuare il dibattimento .e domanda 
che la Corte rinvenga sul delibérato 
preso. 


Pres.: La Corte, ha già preso il .con- 
chiuso ‘di sospendere il dibattimento: 
nen prende quindi «atto della proposta 
del patrocinatore della querelante. 

— Ed io presento querela di nuliltà. 

Dott. Wulz; mentre il dibattimento sta 
mer venir ‘tolto, dice che comunichereb- 
be al presidente soltanto il nome del- 
la via. 

Dif.: Io mi oppongo, perchè interessa 
di rilevare chi sia stato ad andare a 
chiamare il medico. 

Avv. Baseggio: Io rinnovo la proposta 
e domando che venga preso un formale 
conchiuso. 

Lia Corte, visto che la proposta del pa- 
trocinatore della querelante non è previ- 
sta dal Regolamento di procedura e vi- 
sto pure che il presidente non sarebbe 
autorizzato a far uso della comunicazio- 
ne del dott. Wulz, tiene fermo il con- 
chiuso già prima preso e toglie il dibat- 
timento. 

Il presidente cons. Pederzolli chiama 
quindi l'ispettore delle guardie di p. s. 
Valentich, che ha la polizia dell’udienza, 
e gli ordina di condurre il dott. Wulz 
agli arresti. 

Il dott. Wulz vien fatto salire in una 
vettura di piazza e ‘accompagnato agli 
arresti di via Tigor, 

I giurati e.i numerosi avvocati che as- 
sistevano all’udienza, si. allontanano, 
commentando. 

Il dott. Wulz, scarcerato, 


Tersera il dott. Wulz è stato rimesso 
in libertà, dopochè ebbe indicato il nome 
della via e il numero della casa richie- 
stieli al cons. Andrich, giudice votante 
della Corte, ch'era andato in carcere per 


persuaderlo che facendo quell’indicazio- 
ne non contravveniva affatto ai suoi prin- 
cipî d'onore. Il dott. Wulz aggiunge d’es- 
sersi indotto a corrispondere alla richie- 
sla della :Gorte sopratutto per la preoc- 


Trermistoa» da Cos 


cupazione che non si sospettass avere 
egli un qualunque interesse @ ne dare 
le indicazioni domandategli, 

li dibattimento d’oqìi. 

Osgi sarà tenuto dibattimeno pe ide- 
litto di lesion d'onore medianè Staspa- 
lo, su denuncia del sig. Ottatio Mrti- 
nolich di Lussinpiccolo, a caico difi- 
doardo Cuttin, redattore-resporabile fel 
libello. Presiederà. il vicepreslente lel 
Tribunale cav. de Nadamlenzk 


na +-+ 


MARINA E NAVIGAZONE. 


Il piroscafo 
Grade. 

a lo 

afi 

to alla 1 


ramare» inoyliato a 


iramared,. - he. con 
e «Magia» è 
te-Gradc- l'al- 
ira sera, men ava unolei ca- 
nali conducenti nel porto di Gras s'in- 
cagliò su di un banco di sabbia.‘utti i 
tentativi fatti per rimetterlo. a gal. fal- 
lirono ed i pa ( dovettero \sere 
condotti in città col mezzo di bare, 
Ieri mattina la Capitaneria di portin- 
viò a Grado V«Aud al comandole] 
tenente di Frausin ‘assitto 
da parece 
tuli È 
mare» ma invano. Il battello è con qua 
tutto lo scafo incastrato nella  sabbi. 
Perciò fu deciso l'invio sul luogo di ui 
cavafango, Che dovrà scavare nel bancc 
un cana mercè il quale l'opera di dis- 


‘* Gli interessati si augurano che in 
seguito a questo accidente il Governo 
mar provvedere. sollecita= 
mente all'escavazione dei canali d'ae- 
cesso al porto di Grado ed anche ad una 
più razionale segnalazione di essi, che 
attualmente lascià molto a desi re. A 
Grado, vorrebbero che il cavafango de- 
stinato a lavorare attorno. al piroscafo 
«Miramare» dopo avvenuto il disincaglio, 
continuasse i lavori d'escavazione attor- 
no all'entrata nel porto di Grado, per 
evitare che accadano nuovi e forse più 
gravi sccidenti, 
Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Almissa, da Venezia con 56 pass., 
«Apollo» da Costantinopoli e © Fiume, 
«Thetis» da Spizza e scali con 68 pass.; 
a. u. «Sebenico» da Metcovich e 


19 it. 

senti con:3 pass., «Balcan D.» da Poti.e 
lostantinopoli, «Tonci» da Spalato è 
Traù, «Vila» da Cattaro con 80 pass.; «0- 
limpo» da Newcastle; il pirc ital. «Agru- 
maria» da Gatania con 10 pa e lo 
sceooner ital, «Marietta» da Chioggia. 


— Pattirono: i pir a. i. «Petka» per 
Cattaro, «Chiumecky» per Costantinopa- 
lie «Vis» per Curzola. 
Movimento dsi piroscafi a .u. 


Costantino- 
Arimatea» 


poli il 2 diretto a 
partì 111. da Nicolajefi per Genova, «Are. 
Stefano» da Sulinà arrivò il ad An- 
versa, «Dardania» parti il 2 da Gravosa 
per Alessant «Arcadia» parti il 2 da 
Chertch ‘per Barcellona, «Ellenia» da 
nrog per Amburgo passò Gibilterra 


da 


«Trabsburgs parti its da 
Alessandria pet Trieste, «Koerber» diret 
to a Trieste partì il 2 da Durban per De- 
lagoa, «Moravia» diretto a Santos arrivò 
il 1. a Genova. 

iriarnnnAniARNANNNNNNN( 


Nel Piccolo della sera“ di ieri: 


Articoli e corrisponderze, Le giornate di 
tertore a Varsavia (Lelio). — Una Dbrote- 
sta di intellettuali contro il nuovo presi. 
dente del ministero nuolo (Manolito). 
— Una nuova scop: ber la cura della 
difterite. 

Notiziario Il caldo. — La meningite negli 

imali ta e un ‘attore suicidi. 
co ito da un soldato, — 

Po automobilistico a una ‘com- 

i buontemponi. 

gi . * Corte d'Assise di 

i lesion d'onore. 

Mondo affari. Rivista delle borse italiane. 
—.I raccolti in ia 

‘o Arti e Let 


re, Il «Saul» al teatro 
di Vicenza. — I tesori artistici 
delle chiese di ancia. 

La «Potemkin» non si è sot 
e sì trova invece a Constanza — 
Stato d'assedio a 
— Le trattative 


olajeti e Seb: poli. 


per il Marocco. — Otto morti d’insola- 
zione è Roma, 
Dalla Provif Per un ricreatorio po- 


polare a Gor . + Congresso dell'Asso- 
ciazione, autonoma’ di Fiume, 


8 Loiglio, 
Da GRADISCA. 


— aumento della came. 

Dall'altro ieri il prezzo della carne in tre 
macellerie locali fu aumentato di 8 cen- 
tesimi per chilogramma. Una sola ma- 
celleria mantenne i prezzi vecchi, 

— Provvedimenti. 

Convocati d'urgenza, convennero oggi 
nel pomeriggio presso il locale Gapita- 
nato distrettuale, i podestà dei Comuni 
colpiti dalla grandinata del 23. giugno. 
Scopo della riunione, d'indicare i mezzi 
migliori per venire in contro alle popo- 
lazioni danneggiate.. La Luogotenenza 
ha messo a disposizione dei più bisogno- 
si 5000 corone. 

— Furto. 

Termattina, a ‘Moraro; dalla. stalla. del 
possidente agricoltore Pietro Crasnig, fu 
involato un cavallo grigio, del valore di 
corone 300. 

— Hlezioni. 

Giovedì prossimo seguirà, la costituzione 
della Rappresentanza comunale di Tur- 


riaco. 
Da CAPODISTRIA. 


— La visita tiella Filarmonica di Rovi- 

gno. - Arresto nolitico, 
Puntuale alle 4 di ieri, il «N 
vesato e piegato sot'o il carico di quasi 
400 persone, toccava. il nostro molo, gre- 
mito e imbandierato. Si scambiarono al 
largo, da bordo e da terra, i primi saluti 
al suono delle bande, agitando cappelli 
e fazzoletti con alli evviva alle due città. 
Allo sbarco gli ospiti ver o ricevuti 
dalla Direzione e dal Con no- 
stro Gorpo Musicale è dal tuttivoalGo= 
mitato di ricevimento. Quindi, formato il 
corteo, con le musiche in testa, la folla 
mosse verso la p a del Duomo e sostò 
dinanzi al Municipio. Qui il podestà di. 
Rovigno, sig. G. Candussi-Giardo, ‘con 
nabili parole, rivolte al podestà avv. Bel- 
li, salutò e ringraziò la città della frater- 


azio», pa- 


na accoglienza. Con altrettanta cordia- 
lità rispose.il dott, Belli, rilevando il si» 


Ego 


OR AN 
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on 


gnificato ‘e l’importanza di queste visite, 
‘come affermazione di affetti e di comune 
difesa. Seguirono poi le presentazioni 
della Deputazione comunale, della Dire- 
zione della Filarmonica di Rovigno e dei 
‘rappresentanti delle Società cittadino, 
riuniti nella sala. Nrattanto,si distribuiva 
un'epigrafe dedicata dal Corpo Musicale 
all'ospite consorella, Verso le 6, la Di- 
tezione del Corpo convitava a refezione 
‘nella trattoria Sartori/la Direzione della 
Filarmonica col podestà, il delegato 
.comm. dott. Davanzo e il cav. A. Rismon- 
do, di Rovigno, il proprio Comitato della 
festa e varie persone della città. Allo 
spumante brindarono i due podestà e Je 
presidenze sociali. Alle 7 la brava e nu- 
merosa banda «di Rovigno diede sulla 
piazza affollata un fiorito concerto, du- 
‘rato quasi due ore, fra incessanti applau- 
si ed evviva, specie dopo gli inni all’ 
stria e a S. Giusto e una marziale fanfa- 
Ta, più volte ripetuta. La partenza, pre- 
stabilita alle 8.30, ritardò .con reciproca 
compiacenza sino ‘alle 11, quando le 
ande, al lume dei bengala, s'avviaronio 
al. molo, seruìte da grande massa di po- 
polo acclamante. Rive e molo, disegnati 
.da lunga cerchia di palloncini, presenta- 
vano uno splendido colpo d'occhio, tutte 
‘pigiate di folla fino in alto sulla banchi. 
na. Non si descrive lo spettacolo impo- 
‘inente della partenza. Il «Nesazio» filava 
lontano nella notte serena, che ancora 
«volavano i razzi ed echeggiavano i saluti. 


-_  * Al giungere delle bande sul molo, 


due gendarmi ‘a stento si fecero largo fra 
la. ressa enorme, ‘e per ordine del ‘sig. 
Weissenbach, f.f. di capitano distrettua- 
Te, che si trovava in borghese tra la folla 
a vigilare, arrestarono il sig, Giuseppe 
Gobol, accusato ‘di aver emesso un evvi- 
va all'Italia. Il giovane, che si trovava a 
fianco della consorte e di altri congiunti, 
fu trascinato ruvidamente per le brac- 
;;;cia, in modo da provocare. generali pro- 
teste da parte. della moltitudine. Il sig. 
Cobol fu trattenuto durante la notte nel 
quartiere della gendarmeria, e stamane, 
all'alba, trasferito agli arresti giudiziari, 
Da POLA. 
— Il Convegno distrettuale dei Comuni. 
Oggi col VI Convegno distrettuale dei Go- 
muni, tenutosi nella nostra città, la Com- 
missione permanente agli aifari comuna- 
li ha chiuso felicemente la prima serie 
dei Convegni tenuti nel corso dell'ultima 
annata nei vari distretti della provincia 
e segulti da tanti benefizi morali e ma- 
feriali, Questo sesto Convegno non pote 
va. avere successo più prospero. Vi in- 
‘tervennero i podestà e numerosi rappre- 
sentanti dei Comuni di Canfanaro, Pola, 
Rovigno, Sanvincenti e Valle, la Giunta 
‘amministrativa di Dignano, i presidi dei 
Consigli d’amministrazione comunale di 
Garnizza. Gallesano, Pomer, Promonto- 
. re e Sissano. Dei deputati al Parlamento 
erano presenti gli om. Bennati, Polesini 
e Rizzi; la Giunta provinciale era rap- 
presentata oltre che dal Capitano pro- 
Vinciale, dott. Rizzi, anche dagli asses- 
sori (Chersich ‘e Cleva; intervennero in 
fine i deputati dietali del distretto, Cam- 
pitelli, Franzin e Vareton. L'on. Bartoli 
aveva scusata la sua assanza. Teneva 


' da presidenza l’on. Bennati; fungeva da 


relatore il segretario della Commissione 
‘permanente agli affari comunali, La nu- 
merosa e solenne ‘adunanza fu ospitata 
nella sala maggiore del Gabinetto di let- 
tura. 

Dopo uno scambio di cordiali saluti e 
di patriottici sensi fra il presidente e il 
podestà di Pola, dott. Stanich, e l’assicu- 


razione del più vivo interessamento da|= 


‘parte del Capitano provinciale, s'iniziò 
la trattazione dell'importante program. 
ma. La discussione sì svolse ampia e in- 
teressante, in ‘particolare sulla riforma 
progettata del regolamento elettorale 
provinciale, che fu caldamente solleci- 
tata, con. particolare riguardo alla im- 
prescindibile necessità di concedere una, 
più equa rappresentanza in Dieta alla 
città di Pola, di creare una curia univer- 
sale e di riformare le curie esistenti. 

Si trattò poi di ‘alcune utili riforme 
mell’esazione delle ‘addizionali al dazio 
consumo; s’invocò la. soppressione . di 
certe antiquate prestazioni in natura do- 
vute dai contadini ai curati ‘e. costituen- 
ti un iniquo e odioso onere; si escogitò 
il modo di corrispondere al bisogno del 
distretto giudiziario di Pola di avere una 
propria cattedra ambulante di ‘agricoltu- 
ra; si concretò la forma. in cui nel pro- 
getto della nuova ‘legge sulla pesca si 
dovrebbe ‘assicurare l’approvvigionamen- 
to dei mercati locali, e si misero in fine 
1a cuore della presidenza e dei deputati 
varie opere d'interesse locale, 

Dopo oltre quattro ore di seduta, l’a- 
dunanza si sciolse fra la più cordiale 
soddisfazione di tutti gli intervenuti, che 
furono quindi convitati dal podestà di 
Pola ad un pranzo, egregiamente servito 
‘all'Hotel Central. Nel pomeriggio, ‘auspi- 
ce la Commissione accennata, si tenne 
una conferenza fra i delegati della Giun- 
ta provinciale e la Deputazione comuna- 
‘le di Pola, per la regolazione di alcune 
pendenze amministrative, 

Il Convegno, riuscito. splendidamente 
e per numeroso concorso e per impor- 
tanza di deliberazioni, lasciò qui la più 
gradita impressione. 

— La festa di stanotte, 
organizzata dalla «Gassa di protezione 


degli addetti al dettaglio» nel vasto giar-| 


dino all’Arco Romano riuscì splendida- 
mente. Gli agenti di Trieste si erano fatti 
Tappresentare dal loro presidente della 
Cassa di protezione sig. Perez 6 dal vice- 
presidente sig. Viezzoli, che furono molto 
festeggiati durante. Ja. bellissima festa 
estiva e alla bicchierata che seguì a fe- 
sta finita all’ Hotel Central. Si ebbero 
brindisi dei signori Pio Gorva, Moraro, 
Perez, Rocco ed altri, Gli agenti di Gori- 
zia inviarono un telegramma.di adesione 
edi plauso. 

Durante la festa furono accesi bellissi- 
mi fuochi dal pirotecnico signor Giorgo- 
milla. Animati Ja posta umoristica e il 
getto di serpentine. 


Da FIUME. 

— Il «Club dei quindici» a Zara, 

Questo simpatico sodalizio cittadino sta 

allestendo per ‘domenica prossima una 

gita di piacere per Zara, In tale incon- 

tro la sezione dilarmonico-drammatica 
| del Club darà nella capitale ‘lalmata una 

rappresentazione di beneficenza, ese 

guendo l'applaudita operetta «Rose d’0- 


è landa» del m.o sociale Azzo Albertoni. 


COMUNICATI*) 


E' aperto il concorso al posto di me- 
dico chirurgo ostetrico comunale, retri- 
buito con l'emolumento annuo di co- 
rone 3500 V. A., con la decorrenza dal 
1. gennaio 1906, 

Le istanze dovranno essere corredate: 

1. Del. certificato d'ineolato; 

2. Del diploma universitario; 

3. Dei certificati di pratica prestati 
un Ospitale, in particolare nelle 
sioni: di malattie interne, ostetricia 
e chirurgia; 

4. Dei certificati di servigi eventual 
mente prestati. 

5. Degli attestati di nascita e moralità 
e di sana costituzione. 

6. Il concorrente dovrà. essere a per- 
fetta conoscenza della lingua italiana, 

Le disposizioni contrattuali sono osten- 
sibili in questa Gancelleria municipale 
nelle ore d'ufficio, 

Le istanze si presenteranno allo. seri 
vente entro il mese di luglio p. v. 

Il posto dovrà essere occupato col 1, 
gennaio 1906. 


DAL MUNICIPIO DI MONFALCONE 
li 28 giugno. 1905. 
Il Podestà: Valentinis. 


pr 


vdi diarrea 
== trovasi în futte fe farmacie è drogherie.=—=> 
| Scatola di Lika a Corona 1.= 
441 deposita centrale F. 

| |Bpedisce gratis o fra 

|__treclame atalie le S: 


ERLYAK,VIENNA,1Welhburggasse27] 
io e. delle 
jest 


responsabilità fuori dI quella voluta dalla legge 


sulu 


diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 


Riceve dalle ore 10 ant.- 1 pom. 
e dalle 3-5 pom. 


Med. Univ. 


Ur. Ferdinando T'anzer 


(Doctor of Dental Surgery) 
Piazza Carlo Goldoni H. 5 


Ordina personalmente questa estate 
dalle 6-12 6 4-6 pom. 


STAVIIORI 
parlando il tedesco e l'italiano 
con buoni certificati 
cerrezsi sua bito 
per distinta famiglia austriaca. residente vi- 
cino I'irenze. Proferiscesi già ordinanza daf- 
fisjale. Spese di viaggio vengono rimborsati 
Mandare copie certificati e fotografia sotto ini- 
ziali «H_21236 M> a Maasernstein & 
Vogler, Milano. 


POSSESSIONE 


Aidussina vendesi buone condizioni, 
A. Casagrande, Aidussina. 


È fi i di $ À FO Ri È 
É i 
ALBERGO MARTINA 
. (Linea Udine-Pontehba) — 
Stazione Glimatica Alpina 
Splendida posizione prospiciente il fiume Fella, 
Locali appositamente costruiti, muniti di tutto 
il necessario. Apertura I. Luglio p. v. 
Per schiarimenti e informazioni rivolgersi al 
proprietario Valentino Martin 


Affittansi a Welsseniels 
Omron elia) 
T stanze, cucina, cantina e veranda 
nella più bella posizione 


Vis-à-vis al Mangart ed al parco 
naturale di Stiickl. 


Da vendere a buon pre 
UNA BELLA VILLA 


consistente di 3 camere, cucina e can- 
tina al pianterreno, di 4 camere e. cu- 
cina al I piano e di 4 stanze alla sof- 
fitta, eventualmente con gran frutteto di 
1% jugeri, tutto in buonissimo stato ed 
in posizione romantica presso Zapuze, 
vicino Politsch, distante # ora dalla sta- 
zione Lees-Veldes nella Carniola Su- 
periore. 


Rivolgersi alla Ditta Lucas Grile 
Zapuze, posta Vigaun, presso Lees. 


riceve chiunque offra La 
ENRICO GIBERTI 


Trieste; via Vincenzo Bellini N. 13 


RICOMPENSA NAZIONALE di #6 
#7 MEDAGLIE d'ORO, ecc, mo 


APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 
contro la Mancanza di forze, 
Aîezioni di Stomaco, Febbri tenaci, er, 
Quina-Laroche Ferruginoso 
tontro la Povertà di Sangue, le Creacenze difficili, 
Conseguenze di Parto, Anemia, eco. 


PARIS : 20, Rue des Fossés-Saint-Jacquen, 


*) La Redazione sì dichiata estranea tanto riguardo |! 
alia forma quarito al contenuto e non assume alcuna |{ 


La conosciutissima 


Kequa Felsina di Bortolotti 


vendesi a soldi 75 alla bottiglia 
—. presso — 


GIOV. ANGELI, Vincenzo Bellini 11 


Spi a 


lahetiei guariti 


î Nuovissima conquista, Norma- 


: 
lità, Purificazione del sangue, 
® 


4 Guarigione delle ferite, Corag- 
‘ gio, Forza virile. 

q Spedizione gratis, inviando il proprio 
< indirizzo all'Ufficio annunzi 

«| & KUTSCHERA, Vienna XIII/7 
GvrvrvroSeveore ve 


Vtabilimonto Biottro-Galrauteo 
di NICHELATURA, BAMATURA 


ARGENTATURA o DORATURA di ogni metallò 
Via San Ricolò MN. 7. 


della premiata fabbrica 


SANDOR JARAY DI VIENNA 


IN OGNI STILE. 


Rappresentante : Enrico Abeatioi 


Pasta Dentifricia 


Dito PIERRE 


della Facoltà Medica 


piccola per villeggiatura a Samaria distr. 


N di Parigi 
Sa MIGLIORE 


per la cura 
della Bocca 
Me dei denti 


ba 
c 
CELEBRE 


per Je sue 
qualità 
antisettiche 
RETI 
aromatiche 
dovute alle 
sostanze vegetali 


colle quali è preparato 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEGO | 


A Capitalisti trovano sempre le migliori 
bai Carte di valore per impiego di denaro 
a prezzi eccezionali presso la Banca 
Cambio Valuto 


di catrame medicinale 


raccomandato da medici eminenti, usato con 
splendido, successo in quasi tutti gli stati d’Eu. 
ropa contro 


ogni genere di espnisioni cutanoe, 


specialmente contro l’erpete e le espulsioni pa. 
rassitario, come pure contro naso rosso, f 
geloni, il sudore dei piedi, la forfora, I Saponi 
Berger di catrame contengono Îl 40%, di catramo 
di legno e si distinguono da tutti i saponi. di 
catramo del commercio. Nelle malattie ostinata 
della pelle si usi l’efficacissimo 


Sapone di catrame e zolfo Berger 


Come sapone più dolce per guarire tutte le 
impurità della pelle, come pure contro le espul- 
sioni cutanee e del capo nei bambini serre da 
insuperabile sapone da toilette e da bagno per 
uso giornaliero il 


Sapone Berger di catrame e glicerina 


profumato e contenente il 86%, di glicerina. Un 
ottimo rimedio casalino e di meravigliosa effi. 
cacia è il Sapone Borace di Berger 
contro le bolle; le lentiggini, i bitorzoli, i bri 
ciori: del sole ed altre malattie della pelle, Un 
pezzo di qualungue qualità, con istruzione, costa 
70 cent. Domandare sempra espressamente Sa- 
pone Berger di catrame e osserv: te 
questa IRarga di fabbrica e la firma 
G. Hel 7A 
dt C.0; GA 4 
che devo- SIKA i eng 
no trovar- — 
si su ogni etichetta. 
Premiato con diploma d'onore Vienna 1888 
e medaglia dd’ oro all’ esposizione universale 
Parigi 1900. Tutte le qualità di saponi medi- 
cinali e igienici marca Berger, si trovano 
indicati nell'istruzione nella quale sono av- 
volti tutti î saponi, - Trovansi in tutte le far- 
macia 0 negozi congeneri. 


Deposito principale: 
G. HELL & Comp., Vienna |, Biberstrasse 8. 


Deposito principale per Trieste: 
FRANCESCO MELL. 


Al dettaglio nelle Farmacie : Pizzul-Cignola, Co 
dermatz e C., Umberto Crevato, Biasoletto, Je- 
toniti, Leitemburg (Via Giulia), Leitenburg 
(Piazza S. Giovanni), Manzoni, Mizzan, Palme, 
Picciola, Pozzetto, Praxmarer, Prendini, Rava- 
sini, Itovis, Suttina, Udovicich (Via Farneto), 
Udovicich (S. Giacomo in Monte), Vielmetti, 
Vidali e Vardabasso, Vlach-Miniussi, Zanetti, 
Antoniazzo (Servola). — Trovasi inoltre in 
quasi tutte le farmacie di Gorizia, dell’ Tstria e 
della Dalmazia, 


per bluse e vestiti, in tutti i prezzi, come pure ultimo novità in Seta Henneberg nera; 
bianca e colorata, da soldi 60 a fior. 11.35 il metro. — Franco e sdaziato in casa. 
Campioni spedisconsi subito. 


Mobili artistici || 


i Tappezziere, Acquedotto 18.|) 


causa trasloco. 


vEeI 


Dal i. Luglio 19 
gli Uffici della. 
si TNA in È 
via Torre bianca N. 9, I piano 


Telefono N, 1109. 
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FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 5 


CATALOGHI GRATIS 


Eccellentissima Limonata spumante, 
Ciniani Gi Î RAT it] Come rinfrescante, dissetante, digestiva. 
mese La più igienica per adulti e per bambini. La più eco- 

nomicen. Non dilata lo stomuco. Indispensabile per chi 


Wu Domandare in tutte le Narmacie e Drogherte 
esclusivamente il CITRATO ZIRILLI. 
Por commissioni rivolgersi alla ditta 
CARLO ZIRILLI & C.o — TRIESTE 


lezza femminile ideale «= 


Farina alimentare ricostituente Ideal“ 


premiata con la grande medaglia d’oro, 
Scompaiono del tutto le sporgenze delle ossa delle braccia 
e delle spalle. in poche settimane le forme si fanno rotonde 
La farina alimentare ricostituente «Ideal» è raccomandata 
dui medici per bambini, convalescenti, anemici, ragazze clo- 
rotiche, persone deboli o esauste.dal lavoro fisico o mentale. 
Una scatola grande con esatta istruzione cor. 3; 8 scatole 
corone 8. — Spedizione per rivalsa o pagamento antecipato 
esclusivamente dal Dépbt hygienique 


R. Hoîmann, Vienna I, Biekerstrasse 20 J. P. 


ZIRILLI 


Deposito a Trieste: FARMACIA ROVIS, Piazza Garlo Goldoni 


Prima di acquistare un 


APPARATO FOTOGRAFICO 


Vi preghiamo di chiedere lo nostre offerte. Noi forniamo 
soltanto merce di fabbriche rinomate: Goerz, Hiitting, 
Voigtlander ecc, ecc., a prezzi bassissimi, verso 


PICCOLE RATE MENSILI 


e spediamo a richiesta, a chiunque gratis «e franco il 
nostro catalogo principale N. 692 c riccamente illustrato 


Bial & Freund, Vienna Xilljf 


Casa fondata nel 1864  CERCANSI RAPPRESENTANTI | Casa fondata nel 1864 
IOISE E I NEII EAT EDAT O IRLILIAT TIATZANINC I RZ IAA IL NT PAFEAIANINORI TATE RAMA ONE MIA PATATA PRI OTT | 
AAADMAMADNALAALA LV AAAAADA A A DD 


A POSSO SISI GIORIO SRG GR] bi 


PREZZI RIDOTTISSIMI 


Costumi per Bambini 


TONO - VESTITI 


viaggia, per chi va in villeggiatura, ed in genere a|É 
tutte le famiglie, 


TEMIS 


LIBRERIA 
CHIOPRIS 


Trieste, e Fiume via Governo 


Acquista e vende libri sco. 
lastici nuovi e usati. 


RA 
ASMA 


Bronehiale 6 nervoso - Bronchite eronica 
Guarigione completa e durevole 
dol. premiato 


LICUORE ARNALDI 


raccomandato dalle più spiccate celebrità 
Mediche, Gratls si spedisce, dietro ri- 
chiesta, interessante libro dal Premiato 
Stabilimento Chimico Farmaceutico 
CARLO ARNALDI - Milano 


) Ti lie Buenos-Ayres - Via Vitruvio N. 0) 


DEE INDIRIZZI SN 


Per tutte le professioni in tutti i paesi, per l’in- 
vio di offerte allo scopo contrarre relazioni com. 
merciali, fornisce con garanzia delle spese di 
porto, l’ufficio intern. d’indirizzi losef Rosenzweli 
&Sòhne Vienna I, Baitkerstrasse 8. Pel. int. Teasi 
Budapest V, Vaozi kérut 56. — Prospetti gratis 


pe 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
‘ GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE 


accetta versamenti di denaro in 


BANGOGIRO a 3° 


con prelevazione a vista verso chèques 
dalle 9 alle 5. 


UTILE percommercianti giacchè im- 

porti non grandi si possono prelevare 

anche nelle ore che sono chiuse le 
altre Banche. 


tata 
[ih ARBOGEN di Federico Detsinyi 
(protetto dalla legge) 
per la preparazione in casa 


di bagni di acido carbonico. 


Ndicati nelle 
eguenti ma-, 


(AE DI attlo: Di 

f/ PR RO N turbi nella 
© (\ y GR) circolazione 
cd ijdel sangue, 

ni ui ffezioni 


ardiache a- 
emie, ma- 
atte del sl- 
tema ner-. 
oso, degli 
mi. Adogni 


Vantaggi: La produzione dell’aoido carbonico è 
abbondante, regolare e durevole (oltre 1/, ora). 


Trovasi în tutte fe farmacie. Genuino soltanto in 
scatole originali munite della marca di fabbrica, 
l1bagno Cor, 1.60, 10 bagni Cor. 16,-, 
Deposito principale a Xrieste: 


FARMACIA BIASOLETTO (impr. Aug. Filippi). 


Col caldo 
eCCESSÌvo 


{si rende indispensabile tanto per gli adulti È 
anto per î lattanti ed ì bambini, l’uso della f 


POLVERE | 
ASPERSORIA| 
ASGIUGANTE 


a base di «Bermatolo, 


INDISPENSABILE per i lattanti ed i bam- 
$ bini, allo s00po di mantencre la pélle 
È morbida\e pulita; È 
WINDISPENSABILE por gli adulti per lei 
è parti del corpo più esposto alla con-i 
tinna seorezione del sudore. È 
. VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 3 
i Una scatola per bambini s. #0, per adulti s, 40 É 


Deposito principale: 


(FARMACIA MIZZAN, Piazza Giusoppina. | 


| ERCASI 
a 
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Ufficio del giornale: 


Piansa Garlo Goldoni I. 3, — Per le ore di notia: Ingresso ‘n 


ria Sirio Pellico N. 4 (palazzina del 


nPiccolo®) 


Bisenso, 


Non era molto fina; 
Ma che bella faccina! 
con che fresca voce 
Mi dicea: «Fa il piacere, 
Conducimi a vedere, 

Via, la bestia feroce». 


Spiegazione del giuoco precedente: 
BAVA. VAGLIO. BAVAGLIO, 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite, 
Uno stabile in via Rossetti per cor. 73,467.20. 
Piutiai, 


24,000, al 4% a peso di porzione d'uno 
n città; cor. 40.000 al 5%, a peso di 
‘uno di bile in Cologna » città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borse del 3 Luglio, 
parentesi indicano Ja chiusura p 
fuori borsa segna: Credit 


(I_nu- 
cedente). 


o segna 
Rendita —,— (10 
(758.—), Mediterraneo —.— (481 
ell’Italiana 106.25 poi sino 
95.50. (08.00), Italiana 106.10 (106.10), 
(09.97) Barche Ottomane 
Rio ‘l'into 1676 (1557 ex) Lotti turchi 191,50 


Q lotasi Rendita Italiana 104.— a 104. 50, Azioni 
Credit 6566.— a 658.— 

Ristino. N; Napol. dal a 19.15, Zecch, 11,30 a 11 36, 
Lire sterline 23,94 a 18, Londra 2: a 240,75, 
Francia 95,45 a 95.75, Italia 95.55 a 95 85, Banconote 
italiane 95.55 a 95.85, Germania 117.95 a 7. 65, Ban 
conote germaniche 117,8 35 a 117,65, Rend. austr. carta 
100,60 a 101.—, Rendita austriaca in corone a 
Rendita ungherese in Corone da 97.— a 
97. ‘96 Credit 658.— a 658—, Italiana 104.— a 104. 50, 
Staatsbahn 669— a 672, Lombarde ‘86.— a 87.—, 
Lotti turchi 140,— a 142.—. 


8. Chiusa. Rendita francese 3% 99.20, 
tal, 5%o 106,80, Rendita Spagnuola esterna | 
81.40, Azioni Banca ottomana 614.—, 

Parigi 3. Chiusa, Ferrate austr. —.— Lombarde 
Rendita Turca unif. 88.92, Cambio Londra 
251,45, Rendita austr. in oro 100, 70, Rend. ungh. in 
oro doo 100,60, Linderbanlt 476.—, Lotti Turchi 132,50; 
Banca di Pari gi 14.08, Azioni Meridionali ital —.—, 
Rio Tinto —— 


Caffe. Amburgo, 3. Chiusa), Santos good ave- 
rage per settembre 36. per dicembre 36,50, per 
marzo 37.25, per maggio 37,50, 

Amburgo 3. Rio ‘ordinario loco 37—39, reale loco 
89—40)/2 buono loco 41-98, sost.0 

Harre 3. (Chiusa). Santos good, average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a.fr. 43,75, per magg. 44.25, 

Coteni. Liverpool 3. — Mercato staz.o. l'enders 
in Dochets 18. Frendite 7000 compresi ari cone 
segna. Importazione 12000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C. L. M. Luglio 5%/0, 
Luglio-Agosto 52/0, Agosto-Settembre 52/00, Set- 
tembre-Ottobre 52/0, Ottobre-Novembre 54/100, No- 
icembre 5%/i0, Dicembre-Gennaio _5%/00, 


«Aprile 5%/00, 

Metalli. Londra 28, Stagno Straits: Apert, 138%, 
Chiusa 1375, Rame Chile Bars good. ord. brands, 
Apert. pronto 657, per 3 mesi 65%. 

ito. Parigi 3. Ravizzone per mese corr. 50,25, 
‘per agosto 50.25, settembre-dicembre 50,25, 
aprile. ,60,. 


gennaio 
calmo 
Parigi 3,Mese corrente 15,50, per agosto 
NES REESE onEe 16.25, Settembre-dicom- 
calma 
3. Mese corrente 23,95, per 
séttembre-ottobre 21.85, settembre- 
Gicombre ZL. staz.o 
Farinn. Parigi 3, Fleurs d& Paris per 100.k. per 
mese corrente 30.65, per aAfosto 80.65; settembre» 
ottombre ‘29,65, settembre-dicombre 20-25. stazia 
Spirito. Parigi 3. Per mese corrente 55.—, per 


agosto 59,—,, settembre-dicembre 44.75, gennaio 
aprile 40,25. fiacco 
Zucchero. Parigi 3. Greggio 889° uso nuovo 

29.25-20.75' staz.o, bianco per mese corr. 33—, per 
‘agosto 13314, staz.0, per ottobre-genn. 29%, gen- 

naio-tiprile 80!/. Raffinato 66.,— a 66.50, 

; Amburgo 3. (Chiusa). Per luglio 22,45, per 


agosto 22.65, settembre 21.90, ottobre 19,60, novem- 


bre 19. 10, dicembre 19,20. s05t,0 
Londra 3. Java a Soell, —— Rappe greggio a 
be. 11/6. fermo 


Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene. 
rali). - istinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
al sera del 3 Luglio 1504, con le date presumibili 
tlel termine delle operazioni: 


Hangar| Nome del Nav. |Data 
È = = = 
Molo IV| Olimpo Scaricazione 
1 Cleopatra 6 Caricazione 
la Bagdad 4 Scaricazione 
8 Kassa 4 > 
(e) Albania 8 > 
9 Trieste 10 » 
126 
12.5 
8a Alsatian 4 » 
136 so 
14 Bucovina 6 
17 
21 
22 
24 
Molo I| Eros 8 
» HI 


Stampato ed edito 
Hallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Augusto Rocco. - Trieste. 


Gli ayvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. —. Gli indirizzi 
wengono datt al Salone d'informazioni del “Plecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre il numero dell’avviso di cui sl vuolo 
Informazione. 


stir rice a 
WU giornate. Via Paduina N. 5, terzo piano. 
7308, 


[ (ERRCASI prontamente garzona sarta da 

Cn Indirizzo Piccolo. 1413 

(EE z0 facchino per drogheria. 
Indirizzo al Piccolo. 9608 


mezza lavorante sarta donna. 
pi 293 


al calzolaia, pratica per 
macchina. Riborgo 35, II. 7288 
CANSI apprendisti fabbri. Indirizzo ‘al 
E 139 
(fERCASI prontamente ragazzetta per ap: 
palto, piccola cauzione. Indirizzo al Pic- 
colo. 1380 
(ERCASI prontamente serva o dom. 
a di servizio con buoni atte. 
stati. Indirizzo al Piccolo. 1351 
|{(ERCASI donna servizio. Via Belvedere 
È dl. 17308 
if\ERCANSI prontamente garzoni pasticceri, 
Indirizzo al Piccolo. 1411 
NERCASI prontamente garzona calzolaia, 
con paga, presso Zoniuk, passo Ss. Gio: 
1403 
FAZzo, GOn paga, per negozio 
cappelli. Indirizzo al Piccolo. 9613 
ERCASI brava donna servizio per tutti 
ore 7 mattina sino 5 dopopranzo, 
Presentarsi via Nuova 6, Il 1378 
ERCASI Drava stiratrice per camicie da 
uomo; fior. 5 settimanali. Via SIOE 


37, II a 
(E (SI brava mezza lavoranie sarta da 


Androna S. Lori ‘enzo 


donna e garzona. 
IV. 


idesca oppure slo 
ottimi certificati. 


IU camicie uomo. Via Ra RAIN 


{ [ERCASI TAgazzo ‘facchino, con E 


‘prontamente "i donna 
jo per quattro ore al giorno. Via 
sso_12, primo. 1335 


(FRCASI signorina conoscenza italiano; 
tedesco, pratica scrittoio. Offerte SI 
To. Re 


prontamente donna FIovane DI 
IU staservizi. Piazza Ospitale N. 5, II pia- 
no, porta 7. RD6. 
RCASI prontamente brava mezza lavo- 
rante sarta da donna. Indirizzo al Pic- 


‘2010. 1365__ 
f agazzino, dk 16 an°| 
Vini, paga. IL cola 1966 


‘ebbraio 52/100, Febbraio-Marzo 525/100, Marzo- | SPC 


I genitori Giacomo ed Elvira 


loro idolutrata 


XL DI 


avvenuto questa mane dopo atroci soffer 


tendo il mesto convoglio dalla casa N. | 
TRIESTE; 8 Luglio 1905. 


Yl1 presente Anzio SE 
Primar 


| 
ARI garzone con: paga sarte donna. 
mmerciale 7, V. 


prontamente domes 
ta per bambini. Carradovi 


ASI donna cap 
al giorno, cor. 5 


RCX SO ni mezzo facchino di buona fami 
ori leggeri. Indirizzi 


capaci, che de 
sero PEEEdE posizione indipendente cd 


n 
pira "'impiogat con verso paga fissa, 
li viaggio e provvigioni. 

2950» al Piccolo. Vesti 
‘A con perfetta conoscenza 
Jtedesco e pratica lavori giudiziari, cer-] 
casi; preferibili quelli che dispongono del. | 
la mattina. Offerte tedesche «Commerciale» 
Piccolo. 95 __| 
ITT di primario ordine cercal| 
praticante conottime referenze. 
Oferte sub 1. al Piccolo. 1:02 


z| 


ne în port | 


ti. 

TIGNORINA. dattilogr 
spondente italiano, tede 
te serbo-croato, viene cercata da primaria | 
ditta commerciale. Offerte indicando pro-! 
prie esigenze, indir zare «Ottima corri 
ente» Ammini me Piccolo. 13 
TARTA cerca ‘proniamente lavoranti, me: 
ze e garzone. Indirizzo al Piccolo. 1417 
\Ré ATICAN ANTE per scrittoio cercasi. Indi: 
al Piccolo. 1419. 
'ASERVIZI per piccola famiglia cer: | 
Via Giovanni Boccaccio 1, mezza- 
1395 
ICA o donna servizi cercasi, 8 fio-| 
tini mensili. Indirizzo Piccolo. 1985. | 


{\ERCO brava me Tavorante sarta da | 
).donna. Indi 


Ud l_Piccolo. 114 | 
'ABBRICA mob: 


rai falegnami. 


ni 


perfetta corri 
co. possibilmen- 


cast. 
nino, sinistra. 


sume, capacissimi ope: ! 
Via Fabio Severo 36. 
-. 
ONNE semplice, tedesca, che conosca 
lingua italiana, trova pronto SR 
to. Via. Pietà 18. 1332 
PRESTASERVIZI due ore mattina, due do- | 
| popranzo, cercasi prontamente. Indirizzo; 
Piccolo. 1360. 
AEPRENDISTI fabbri cercansi.' Via Ma-| 
donnina N. 12, Mario Fano. 
UTO cerca Javoranti da donna, 
)imo e mezzani. Indirizzo Piccolo. 1382. 
5RCO donna servizio. Androna Olmo 5, 
i 1399 
ONTABILE provetto, cormspondente ita: 
liano e francese, già utficiale contabile 
T. esercito italiano, già capo ufficio porto i 
marittimo, attuale capo-contabile importan- | 
te società commerciale italiana, offresi, dis- 
posto viaggiare o residenza Trieste. Ottime | 
refi Offerte «A. P. Piccolo. 1877: 
NE ITTURALE. perfetto italiano, ted co, 
pratico studio avvocato, offresi ore po-| 
diane. Indirizzo Piccolo. 1884 
i) SI vedova riparare biancheria, ve- 
shiti bambini e stirare. a giornata. Offer- 


te «Albina» al Piccolo. 1317 
FFRESI signorina tedesca, per qualche 


scrittoio, possibilmente, dopopranzo,. pri- 
mo mese anche senza paga. Offerte «Dopo- 


pranzo» Piccolo. 1355 
FFRESI uomo robusto come facchino, 
buonissimi E: miti pretese. Of- 

ferte Doe Di VESTA 


i italiano colto, ot; 
me Setsrenza: Fenice disegno topogr 
fico, meccanico, agricoltura, discretamente | 
commercio, ‘cerca subito posto agente cam- 


Piccolo. 
MR5R, 
'UBBLICISTA italiano, ottime referenze, 

‘francese, spagnolo, elementi latino, e- 

braico, inglese, tedesco, dattilografo, foto- 

grafo, macchiettista, urge immediato im- 

piego giornale, rivista, casa editrice, se- 

gretario famiglia. Mitissime pretese, ante- 

cipo viaggio rifuso ritenute mensili. «A. C. 

d. B.» Trobaso, Italia (Novara). "251 

prg decoratore discreto, abilissimo 
disegni ricami, urge impiego. «Spes» 

Piccolo. 7250. 

NIOVANOTTO diciotienne offresi come ser- 

li vo ufficio, cancelleria. Indirizzo al Pic- 

colo. 

(RETTE profondo commercio, lavoratore 
indipendente, esperto viaggiatore, cono- 


giare, Poche pretese. «Rustico» 


taliana, tenitura doppia americana, datti 
lografo, pratico lavori doganali e ferrovia- 
rii, disponendo ottime referenze, offresi. 


Offerte sub «Lavoratore» al Piccolo. 7270. 


qualunque famiglia come 
carro, pratico tali 
Ì 


fresi presso 
cocchiere per carrozza, 
vorare giardino, 


Indirizzo Piccolo. | 
1345 
ca, offri per famiglia 
izzo. Piccolo. 1407 
TTO corrispondente tedesco, italia- 
stenografo ‘tedesco, dattilografo, ver- 
satissimo contabile, bilancista, cerca posto. 
Offerte «Indipendente» Piccolo. 60 
OGRAFO capacissimo ritoccatore per | 
negative e positive, cerca posto. Offerte 
20h «Arpàd 87» pregasi inviare al Recolo4, 
296. 
zATO capace qualunque lavoro of | 
fresi dalle 4 alle 7 pom., mensile cor. 40. Î 
Offerte «Laborioso» Piccolo. 1259, 
QIGNORI sIoveno, tedesco, | 
N quanto italiano, offresi. quale bonne , 
Trieste onpure Italia. Anna, Lavric, DI 


orto. 


Shi materie tecniche, per esami ammis-| 
sione e riparazione. Indiri al Piccolo. i( 
__1367 | 
via Cassa. risparmio 2. Tenitu | 
pondenza, preparazione esa-| 
9606 
> E superiore, verso mite 
8 compenso ‘da lezioni tedesche per rip 
razioni rie ginnasio inferi 
puano_6, IV. 4 
i di ballo di teatro. Io Teresa Mai- 
L nelli, ballerina, dò lezioni per prezzo 
moderato a ragazze; per irattare, ove lo 
abito via delle Beccherie N. 9, II piano, por- 
ta 4, dalle £ ]l 1348 


cuore angosciato, partecìpano ai parenti, 


Il trasporto delle amate spoglie seg 


Offerte Sub A 


C m 


IA attiguo salottino, volend 


| razza, Caffè 


(Riy 


pagna o qualunque altro, disposto viag-|< 


scenza italiano, tedesco, corrispondenza i-; 


Costa ed il fratello Domenico, col 
amici e conoscenti il decesso della 


ES 


o, nella verde età d'anni 6. 
Martedì 4 corr. alle 5 pom., par- 
5 di via Caserma. 


ve quale partecipazione diretta, 


IGNORE cerca pe 
ammobiliata, 


% agosto stanzetta 
vicinanza Goldoni. Offerte 


0- | Con prezzo sub _«R. N.» Piccolo. 7279 
Qu ZA ammobiliata cer a S. Giovan 
\ ni. Offerte, con indi one pri O, com- 


preso il servizio, inviare 


sub «Stabile» al 
i 


la sola cerca stanza grane 
>) distinta famiglia. Of- 


gabinetto cl 
Cventualmiente 


) distinta famiglia te , Vi 
seggio Sant'Andrea, Offerte «E. 
1818 _ 
quartiere di 5-6 camere, una cor 
ingre 0 libero, per agosto o prima. Of- 
ferte con. prezzo «Agosto» al Piccolo. 1371 
(1 sa, ammobiliata, con 
‘costo, per due giovani, presso famiglia 
{ vicinanze Barriera. Offerte «Gio- 
NE: Piece 1398. 
VONIUGI. cercano stanza modestamente 
ammobiliata, comodo cucina. Offerte sub 
olo. R48 
artierino in campagna per due 
ési, due camere, camerino e cucina, 
iutto ammobiliato. Scrivere sub «Villasa- 
na»_al Piccolo. ì 1309 
MENNESE cerca camera, ingresso libero, 
i Centro, preferibile cucina tedesca. Offer- 
te_«Libertè» Picco 995 _ 
o per i 
anza Meridionale, tre stanze, 
. Rivolgersi Giov. Spanghe- 
di 1859 
prontamente o agosto, came- 
adatti anche per botteghino. 


24 agosto quartiere ne 


È 
(AR pagna vici 
| cucina, cor. 


ra, cucina 


| Via Ferriera 28, rivolgersi Ill. 1961 
ra. 7857 

SI bella stanza ammobiliata, con 
ndion 4, porta 11. 7260. 


TTTANSI stanza bene ammobiliata e 
omodo di cu- 
zo Piccolo. 
1379, 
FFITTANSI quartieri via Rossetti, dirim- 
petto villa Modiano, tre grandi stanze, 
cucina, comfort moderno, vista incantevole, 
fior. 300 compreso accessori. Rivolgersi Co- 
Verdi, 9-10 ant., sopraluogo 3-6 
one esclusa. 1970. 
camera ammobiliata, ingresso 
libero. Stadion 8, II piano, sinistra. 7268 
FITTANSI camera e camerino ammobi- 
liati, buon costo. Maria Maggiore La III 
Gesuiti). 


‘cina, vicino Giardino. Indirt 


Do 


HO7R (di 
KE ITTANSI due stanze uso scrittoio, pel 
FU agosto, eventualmente prima, volendo 
| abitazione. Via Torre bianca 10, primo, si- 
nistra. 17239 
FITTASI stanza ammobiliata presso si- 
nora sola. Via Torre bianca 10, primo, 
st; 17239 


À SI bellissima stanza ammobilia- 
ta, parchettata. Chiozza 51, III, porta 8. 
4941 


Tmuurizzo xo, 


1327 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, vo- 
Li lendo costo. Via Nuova 20, I. 9614 


TIITPASI duro voluria 


gù FASI ATI stanza Tuota © 
ammobiliata, eventualmente costo. Bar- 


era 23, I 7298 
‘TASI camera ammobiliata. Via S. 
ichele 172, II, porta 4. 1402. 


comodo cucina, fior. 8. 
corte. 1406 
A Ta con. costo, pre: 
I mite. Offerte «Stanzetta» Piccolo. 
FITTANSI una, eventualmente due stan- 
ze vuote, ingresso libero. Piazza Ponte- 
Tosso 6. la 1419 
FFITTASI prontamente letto ad onesto 
operaio. Ghega N. 2, quinto, porta 24. 
7290. 
FFITTASI stanzetta ammobiliata. Farne- 
to 6, I, sinistra. 7289 
FFITTANSI in via Rossetti, angolo via 
dell’Eremo, nel villino N. 786, quartiere 
a mezzogiorno, di tre camere, camerino, 
cucina, closet ed accessori, a prezzo favo- 
revole, 1221 


FFITTASI prontamente stanza ammobi- 
liata, elegantissima, centro città. ‘Indi- 
rizzo al Piccolo. 1278 
FFITTASI 400 corone vasto quartiere due 
stanze, cucina. Via Beccherie 47. 1226 
ITTANSI. agosto, proniamente, molti 
quartieri piccoli, grandi. Informazioni 
Acquedotto 33, Mosettich.. 711 ca 
FFITTANSI vicino Monfalcone quartieri 
5 stanze. Informazioni Giurgevich, Doe 
cato vecchio: 3. 
FFITTANSImagazzini coil 
te) quartieri per agosto, pigio» 
me modica. Via Belvedere 32. 7287 
À ASI prontamente stanza grande 
ammobiliata, presso signora sola, tede- 
sca. duboto. 26, III 1292, 
j Roiano due 
istanze, cucina vuote. Indirizzo. Piccolo. 
1336. 
OMPAGNO per stanza bella, buonissimo 
prezzo, centro, cerca giovane dabbene. 
Mandare indirizzo Piccolo' «Non affittaca- 
Mercer eno 1358. 
Vee ‘INO Volti, affittasi stanza ammobiliata, 
parchettata, fior. 9. Indirizzo Piccolo, 
1387. 
A TTO prontamente camerino grande, 
centro, persona civile. Indirizzo Piccolo. 
1338 
RENO ammobiliato affittasi a giova: 
ne civile. Coroneo 13. porta 10. 1310 
TANZA ammobiliata affitia prontamente 
signora sola. Farneto 49, primo, Dotta 


(14. 1362 — 
DER ra stagione estiva è da affittare a Vi: 
pacco un quartiere di tre stanze parzial: 
mente ammobiliate, cucina, cantina coro- 
ne Ind Piccolo. 1923 
Da affittare per stagione una o 
O due stanze ammobiliate. IE 
7R43 — 


cucina. 
1ote 1340 

5RI. villino Alfieri 13, soffitta; due 
cucina, grande terrazza, acqua 
una, star cucina, acqua cor. 240, 
inelli 2-A, II Diano, de- 


stanze, 
cor. 340; 
Toleora via, Gi 


stra salle 5-7 pom, 


mi ca- 
one; Dosizione amena 
città, due camere, camerino, cucina, canti 
na, acqua, gas, Dpigioni fior. -250- 270, affit- 
tansi agos agosto. Canova 18. 1368 


sa IR COSI 


Indirizzo SETA 


Ì 


la 
Ì 


\RIULI affittasi villeggiatura; vasta, fre- 
ca, ombreggiata campagna; porticato 
0s0; acqua, aria stupende; stalla, ri- 
essa. Brentani, Toro_5. 1352 _ 
SO scrittoio, due stanze. Via Sant'Anto- 
) nio 1, II, sinistra. TRI 
Jeasovi ZA nel villino fabbricato nuovo, 
bellissima posizione, da affittare pron- 
tamente quartiere o stanze. Rivolgersi alla 
proprietaria. 7296 
A af e due stanze uso =rivain Via 
068, 
piccoli, ultimo com- 
eccezionalmente 


S. Nicolò 12, I piano. 
grandi, 
affittansi 


{\UARTIERI 


fort, prezzi 


VENDO armadio, armadione, orologio re- 
| golatore, bicicletta, quadri, banco per ne- 
gozio, lungo due metri. Indirizzo al Pic- 
colo. 1289 

Ì OULETTES usate da vendere, due da 73, 


una da 140 per 224 centimetri. Torrente 
1, 1374 
ICICLETTA Dirkopp da donna, vendesi 
fior. 35, Nuova 22. portinaio. 7301 
IVANO letto grande, buono stato, ven- 
desi. Via Fontana.3, pianoterra. 9611 


(ISEE immediata partenza vendesi ottimo 
pappagallo domestico. Indirizzo Piccolo. 
di 1396. 
DIANOFORTE nero, buonissimo, corti 
«MO, primaria fabbrica, vendesi fior. 150. 


Si 


inì ognuna affittansi due bell 
stanze ammobiliate o vuote, parcheitat 
i pubblico, presso distinta fa- 
Piccolo. 1376 
ara, buon vitto, fior, 98 
ntanone ne _16, porta Mi 9610 
glia affitta belle 
unico subinquilino. 


ono davanti, da affittare, p, 
feribilmente vuota. Via Canova N. 9, por- 
ta 16. 7297 
Î OCALE uso osteria con giardino; 
i giochi di bocce, affittasi pron= 
tamente. Indirizzo Piccolo. 1374 
UARTIERE tre camere, camerino, cucina, 
affittasi tutto compreso fior. 350. Via Ca- 
nova 14. 7187 
LEGANTI quartieri composti di due ca- 
mere, camerino, cucina, affittansi per 
fior, 270 tutto compreso. Via Giuseppe Gat- 
teri 44. 7196 
TALLA e rimessa per dieci cavalli affit- 
tansi. Via Canova 21. 7196 
UARTIERI grandi e piccoli affittansi in 
via Antonio Canova 21, via Coroneo 29, 
via. Giuseppe Gatteri 44. Rivolgersi nelle 
case stesse. 7196 
Ù RI tre camere, camerino, cucina 
fior. 330, affittansi. Via Acquedotto 100, 
casa nuova. 7200. 
UARTIERI due camere, camerino, cuci- 
na, affittansi fior. 250. Via Tiziano 2. 
TRO4 
AGAZZINO o bottega. tre fori affittasi, 
£ 708 
\UARTIERE da affiliare, due camere, ca 
merino, cucina. Via Pasquale Besenghi 
Ni 20. 1A 
WILLACO pressi Magdalenensee  subalfit: 
itansi tre stanze complete villa signorile, 
rezzo Do purchè distinta famigliuola, 
0) 


Indiri MIEI SES ARIA SI VIE, 
FILLEG URA. Due camere, cucina, am- 


mobiliate, affittansi stagione, uso vasta 
campagna. Scrivere «R. T.» Cormons. ‘1003 


Indiri Piccolo. 9605 
MAN A tpazio vendonsi quattro bel 
[i lissime poltroncine cor. 25. Indirizzo. al 
Piccolo; 1060 


0 SSI locale Isola. Indirizzo Piccolo. 
} 1327 
AVOREVOLISSIMA occasione falegname 
vende diverse stanze letto, pranzo, soli- 
dissimamente lavorate, con garanzia. Ceci- 
127 


MARRITO dei ciondoli sabato dopopran- 
zo, in Corso-via Ponterosso; generosa 
mancia onesto rinvenitore portandoli piaz- 
za Borsa 7, I piano. 9615 
MARRITA medaglia d'argento raffiguran- 
te Repubblica francese, con il nome Ro- 
berto Profili. Onesto rinvenitore riceverà 
5 corone mancia DOTISDOOIA presso. F: 
noni, lavori portua 
VELI O bor 
foglio pagatorio e due decreti pensione. 
Rinvenitore riceverà mancia portandola via 
Lazzaretto 41, portinaio. 7253 


Lai atagtiDi STILL SA 
IGNORINA ’Rosina. Il dentifricio 
Eustomaticus è finalmente arri. 
xato, può venir a prenderio, 7259 
(PERE Giace lettera posta Giardino Sue 
iali. Goriziano. 1390 
O signore cerca serio mediatore 
oniîo, che abbia conoscenza con 
ricche, distinte famiglie greche. Offerte 
«Alessandria» posta centrale Trieste. 1370 
VIOVANE ventinquattrenne, intelligente, 
bella presenza, cerca scopo matrimonio 
signorina sana, con bella presenza e dote. 
Preferibile che parli tedesco, italiano e slo- 
Veno e sappia condurre economia d'un rée- 
staurant. Serie offerte sub «Fortuna, 101» 
fermo posta centrale Trieste, verso scon- 
trino. 1354 
18 Oggi attesa invano, spero ricevere do- 
mani. Sono impaziente, nervoso, occu- 
pato, passo lunghe ore a casa, penso lavoro 
e guardo. Vorrei dirti tanto, aspetto, mi 
lusingo a_voce. Tuo Muci. 1328 
MES, F. Ritirato oggi lunedì. Ritiri let- 
I tera intiero nome Albino Prif. RR 


UARTIERI, villini, botteghe e ma. 
sazzini, d’affittare, Per schiari- 
menti rivolgersi dal mediatore 
d’ affittanze EFnilio Ottoni, via 
Campamile 3. 1211 
OIANO affittansi due quartieri 4 stanze, 
bel, négozio tre ‘porte, per agosto. Por- 
tinaio. 1203 
UE stanze con ingresso libero 
vuote, attualmente occupate per 
studio d’architetto, affittansi per 
il 24 agosto, Ponte Fabbra 4 2, K 
piano. 7282 
UARTIERE con vista sul giardino e sul- 
la strada, via Barriera vecchia 7, terzo 
piano, affittasi. Informazioni presso la pri- 
maria Agenzia Zannutel, via S. Spiridio- 
ne 7. 7286 
UARTIERI due camere, camerino, cuci 
na, affittansi fior. 50. Via Tiziano 2. 
7R04 
RE due fori e grande retrobottega 
affittansi prontamente fior. 450. Via Con- 
ti gh. 7300. 
\RONTAMENTE affittasi bella stanza con 
‘due letti. Istituto 32, I. 7245 
D i asaivare valliviv aniiuviliave usÙ Vil- 
leggiatura. Graz, Heidengasse N. 10. 
Czermach.. 17258 


s| (scrivere: vestit usati da uomo, 10, etivalli, 


Scrivere: Verzegnassi, via Sette. Fon- 
tane 8. 1405 
per compra-vendite esercizi qualsiasi a? 

aticolo rivolgersi Petronio, Caffè Goldoni. 
7261 

ERCASI linea telefonica, vicinanza vie 

U Rossetti e Porta. Indirizzo Piccolo. 1328 

A vendere orologio e quadro antico. Piaz- 
) za Ponterosso 7, portinaio. 1320 


VOI DESI bellissima lampada petrolio 4 
fiamme, S. Lazzaro 22, IV, porta 17. 
"234 
(ENDONSI 25 dischi nuovi per grammofo- 
ino. Indirizzo al Piccolo. 1325 
‘ENDONSI splendida lampada d’appende- 
pure fior. 15, quadro antico. Cunicoli 7, II, 
1358 
{Eos botteghino bene ‘avviato în sito 
Ifrequentatissimo, con vendita frutta;er- 
baggi, birra, vino ecc., con annesso magaz- 
zino e cucina. Indirizzo al Piccolo. 1366 
\ENDESI provincia Istria, albergo risto- 
(rante, stupendo inventario, per cor. 900. 
Rivolgersi Petronio, Caffè Goldoni. 7261 
ENDONSI Stadion 10, chiusura scrittoio, 
bottame, ecc. 114065 
‘ENDESI passero solitario, cantore instan- 
i cabile, mitissimo prezzo. Malcanton 17, 
secondo. 1303 
Vissizzor macchina fotografica 9 per 13, 
{svizzera. Via Tiziano 18, III, dalla 1 alle 
1875. 
ENDESI nuova bicicletta americana, moz 
zo libero. Via S. Nicolò 5, calzolaio. 
28 
ENDESI magazzino carboni, legna, pe 
«trolio, vecchi avventori, affitto fior. 120, 
tutto per 120, motivo divorzio. Zanier, Caf- 
fè Goldoni. ‘1400 
ENDONSI prontamente due buonissimi 
letti lucidi. Via Martiri 24, secondo, 7. 
1420 
\ENDONSI cavallo, carretta, fornimenti, 
tutto completo, prezze modico. Madonni- 
RE e E 
[ENDESI letto completo, prezzo modico. 
Indirizzo Piccolo. 1416 
[ENDONSI prontamente causa trasloco, fi- 
nissimo riposè peluche seta, muovo, ar- 
madione per vestiti. - Indirizzo e: 
15 
Enos sofà, sei sedie, tavola da pran- 
zo, altri mobili. Indirizzo ‘al Piccolo. 
1408. 
NESEES negozio olio, aceto, sapone, av: 
WENDESI ghiacciaia grande, capacità etto- 


J i 4 birra. Indirizzo al Piccolo. 1381 
IENDO tavoli rotondi osteria, ghiacciale 


iper famiglia da 40, 60 e 108 bottiglie, buo- 
ni prezzi. Via Molin grande 28, botteghinò 
erbaggi. RA 
VERDE: prontamente. due Jetti. Petro- 

nio 852, II, destra, angolo Piccardi. 7265 

ENDO macchina Minerva da. calzolaia. 


_Y. Indirizzo Piccolo. 1418 
AVAMANO con tre” cassettini, marmo, 


specchio, vendesi fior. 16; chiffonnier 

una porta 11; lettino ferro bambini nuovo, 
completo 15. Manzoni 8, porta 14. 7310 

(ner da letto finissima, moderna, la- 

vorata solidamente, prezzo convenientis- 
Acquedotto 63, falegname. 
HRI6 

(GINGER a mano buonissima, vendesi pres: 

S° zo. eccezionale. Alighieri 15, mezzanino. 
7273 

£ |) vendesi nuova casa Basoviz- 

fior. 3000. Offerte «Romeo» Piccolo. 
7RS1 


simo, vendesi. 


IOVANE impiegato di banca cerca bella 
stanza in posizione centrica, con costo 
tedesco. Offerte sub «Costo tedesco» al Pic- 
col N16 


A Stanza: ammobiliata, vista Tibera, 
TACNIGla, tedesca senza am 
S10 


ER stagione avanzata, per questa setti- 
imana, vendita d'occasione a metà prez- 
zo di tutte le merci esistenti nel negozio 
articoli di moda di Giusto Scrosoppi, Cor- 
so 41. 1357 


(ASA spedizioni cerca affitto fon:| 
do coperto per collocare furgo- i 

ni da trasporto mobili, Offerte sub | 

«Coperto» 1? Piccolo. 1384 


FFIUDASI prontamente una. bellissima 
LÀ stanza ammobiliata. Via S. Spiridione 7, 


VÀ affiliare camrino ‘ammobiliato, chia 
presso pulita famiglia senza figli. In 
0 Piccolo. 131 
\TORINI sei stanzetta ammobiliata af 
tasi prontamente. Acquedotto: 49, pianò: 
terra 2777 


Ì 


ELLISSIMA credenza da vendere, dalle 
ore 10-6. Acquedotto 71, terzo, Kotalik. 
1308. 

TANO Mignon nuovissimo, corde. inero- 
ciate, tastiera avorio, vendesi prezzo con- 
venlente. Indirizzo Plecolo. 1328 


DIONIA Dpregoti darmi tue notizie. Fra 


TSUOE oggi (DA pom. presso n 
mento giardino Stazione. Andrea. _ 1339 
MOR MIO INDIMENTICABILE lessi tue 
righe, nobile, onesto il tuo pensare ed a- 
gire, ma l’affetto che nutro non si può can- 
cellare con queste, desidero vederti, scri- 
vimi ed'io con quella prudenza che mi fu 
sempre di guida, saprò trovare il modo di 
abboccarci senza danneggiare la pace co- 
mune. 1346 
ARIA. Sono giunto, ti so ammalata. Non 
hai ritirata lettera fermo in posta Giar- 
dino. Come vederti, parlarti. Sono albergo. 
Tommasuccio. J401 


IGNORINA Ida posso ammettere che il! 


collettivo di giorni fa era vostro? perl] 
carità scrivetemi, non occorre che firmate, : 
non lasciatemi soffrire. 7267 


NNA. Impossibilitato venire ieri, era tac 


di. Ritira lettera C. posta Barriera. 2] 
luti. 7307 


E RS tI RS sii SLA AI DT IE) 
OCIO con piccolo capitale cercasi per im-; 


piantare fabbricazione d’una utilissima 


invenzione. Anonimi esclusi. Offerte SLo- 
ras» Piccolo. 


a lana rossa contenente |' 


OCIO capitalista cerca azienda avviatis- 
I sima, utile dimostrabile 30%. Offerte sub 
«Vantaggio» Piccolo. 916 
/EGOZIANTE con estesissima clientela pr 
vata, generi diversi, motivo esuberanza 
affari, cerca socio capitale cor. 6000-80 
Petronio, Caffè Goldoni. 7R6l 
Jereeszo cerca fior. 200. restituendo in 
rate mensili verso garanzia. Offerte sub 
«A. Z.» al Piccolo. 1350. 
MER uno splendido affare lucrosissimo, 
già iniziato, richiedesi socio con fiori 
ni 1500. Scrivere «G. P.» Piccolo. 7263 
iftERCO cor. 150, paga! rate mensili. Gen 
) tili offerte «Mutuo» Piccolo. 17309 
ERCANSI prontamente. fior. 50 per 
mesi. verso accettazione. Offerte «El 
lich» Piccolo. 1301 
RESTITI si piccole rate a impiegati, mae 
H stri, nego: nii e DI rivati, senza garanti. 
Offerte Piega Pi 1941 
IGNORA con sei e e piccolo 
gozio, prega qualche gentile signore. di 
imprestarle 50 fiorini, restituendo poco al 
|mese. Offerte sub «Carità» Piccolo. 7201 
ER avviare azienda commerciale 
cercasi capitalista con 20.000 
cor. quale socio tacito. Buonissi. 
ma occasione per impiegare hu 
crosamente ll capitale senza pre» 
joccupazione; a seri cefferenti ver 
ranno date dettagliate informazio. 
ni. Offerte sub «Lavoro 2> al Pic- 
colo. 1329 
ERIFICA cartelle lotteria, tassa 5 soldi, 
:Visoltanto «Zoldan», Corso 29, II Pieno 


[ERCO per ‘distinta famiglia in Si: na 
raccomandabile cuoca per'tutto, tedesca 
non giovane, ottimi attestati. Agenzia Zei° 
dler, Nicolò Machiavelli Dia 17283. 
ENDITRICE che parli italiano, tedesco, 
cerca prontamente agenzia via Econo- 
mo 10. TRTE 
OSTO fino tedesco ricevesi da signora te- 
desca. Indirizzo Piccolo. 1331 
TUCIDATORE parchetti per stanze, reca: 
pito via Fontanone N. 19, dal calzolaio. 
EEE "It 207086 
\ALEGNAME capacissimo riparare, lucida- 
Te mobili, raccomandasi alle famizlie. 
Indirizzo al Piccolo. 1342 — 
ONNE novità tela bianche cor. 9; bluse 
battista bianche cor. 2.40 in poi. Jess, 


Barriera 15. e”: 0 
ACCHETTI uso scrittoio, neri, colora!? 


cor. 3, 4, 5.-Jess, Barriera 15. 
2: 200 
UE signorine praticissime scrittoio assu- 
merebbero qualsiasi copiatura e conte&- 
gio in casa. Offerte sub «Mite» al Piccolo. 
1389. 
/RCO cameriera hotel, secondo cameriere 
tedesco, serva trattoria, cameriera re- 
staurant, cuoche, domestiche, bonne, bam- 
binaia. Agenzia collocamenti, Stadion 3, 
primo. 7299 
VERDONE splendide stanze matrimoniali 
e pranzo, 5 anni garanzia, divani, aitac- 
capanni, sedie, a prezzi minimi, soltanto 
1 Acquedotto 3, Dalla Torre. 1397. 
OLVERE infallibile | per distruggere sca- 
.tafaggi (bacoli) cor. 1.60 al chilogram- 
ma. Drogheria Giov. Urizio, piazza CIME 


bianchi, 


PESO splendido, nuovo, voce armonio 
.5a, noleggiasi a Gorizia, causa partenza. 
Indirizzo Piccolo. 1421. 
EE pianoforti Mignon di mondiali 
fabbriche nazionali ed estere, offre i 
i prezzo mitissimo per cassa, rate, nolo 
! premiato Stabilimento Germania, Cay cri 
18. 27806 — 
RANDE deposito vini dalmati, istriani, 
Opollo, Marsala primissime qualità, a- 
! ceto vino. Via Boccaccio 11, Degioia. 1204 
AMBOLE vengono riparate, negozio 
chincaglierie, giocattoli, via Tur 13: 


‘TTTORE assume qualsiasi lavoro prezzi 
modici. Fumato, Pozzo bianco 7. R6 
EVATRICE Rosa Vianello, S. Silvestro 
Lis. Venezia. tiena cestanti. ua ne 
erne e famigliari. 


DEPAUL ELISIR 


TONICO-DIGESTIVO-COROBORRANTE 


Specialità della premiata Ditta ATTILIO DEPAUL - TRIESTE, 


Parere del sig. Dott. ]. Patterson bey 


Medico-chirurgo ecc. 


— COSTANTINOPOLI. 


Signor J. SERRAVALLO 


‘Ho il piacere d’informarvi che ho 


qransTE 


usato il vostro Vino di china 


ferruginoso 
quei casi ove esso 


Serravallo in 
era indicato, e par- 


ticolarmente in casi di anemia gene- 

rale e debolezza dopo febbri e che Io 

trovai d’ una efficacia eccezionale. i 
Eccellente quale tonico in generale e ara 1 
quale rigeneratore del sangue esso  . n 
ha inoltre il vantaggio di essere gra- wr 
devole al gusto. cosicchè anche i pic- 5 
coli fanciulli lo prendono volentieri. 


COSTANTINOPOLI, 1. 


di RE. Hoinnla, legalmente protetta. (innocna). 


Premiata con medaglia d’oro, croce a diploma d'onore a Vienna, Parigi o 
non danneggia la salute, tinge i capelli, la barba 


Londra. Garantita innccna, 
e le sopracciglia grige in nero, bruno scuro, 
durevolmente, in modo che non si scolorano nè 


Scatola grande f. 2, Scatola di prova f. I. 


l'imballaggio soldi 


DA ELEIVEa parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture, Vienna 


Spiegelgasse 19, in faccia 


GABINETTI SEPARATI DI TINTURA, PER SIGNORI E SIGNORB. 


Giugno 1904, 


Dott. J. Patterson. 


e chiaro e biondo seuro e chiaro, 
lavandoli nè nel bagno a vapore, 
Per ‘posta per 
15 in più. 


al Dorotheum. 


Asciugamento dei capelli con. l'elettricità mediante apparato di nuovissimo sistema. © © 


A TRIESTE 


in vendita presso ETTORE ZERNITZ, 


drogheria via Stadion N. 2. 


Ur 


sapone australiano senza 


lentiggini, erpeie, 


L = Napolactmide, CAZIIALI via S. Sebastiano 5, to. 


grande successo 


ottenne il nostro MANOLO 


1 scatola piccola Cor. 1 - 1 scatola grande Cor. 2 
per chi vuol ottenere una carnagione rosea e pura 
per chi vuol essere per sempre libero da punti neri, 
ece. Il migliore rimedio per la cura 
delle mani, Mamol è l’unico mezzo efficace adope- 
rato da tutta l’alta aristocrazia, per ottenere una car- 
nagione sana e pura. Migliaia di certificati di elogio, 
Trovasi dappertutto. Pomandare soltanto MANOL, 


Deposito principale: FR. VITEMX & G.0, Praga, Wassergasse 131 
Unico produttore: MAX FEXGL, Praga-Lieben. 
| Trovasi a Trieste presso le Farmacie Rovis e Serravallo, Giov. Angeli, via Vincenzo Bellini: 11. 


soda, (protetto dalla legg60) . 


di prof. E. Cociancich, dial via SAL Foscolo 


quota 


